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Composizione del consiglio di classe della V A 
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Lingua e letteratura italiana e 

latina 
  

 Prof. CALABRESE Michele Lingua e cultura latina   

 
Prof.ssa COLLO Vilma 

Prof.ssa LEANZA Agatina 
Lingua e cultura inglese   

 Prof.ssa VINCIGUERRA Silvia Storia    

 Prof.ssa CHIESA Simona Filosofia   

 Prof.ssa VEDU’ Luisa Matematica   

 Prof.ssa BIANCO Virginia Fisica   

 Prof.ssa LANDO Donata Scienze naturali   

 Prof. MORGANTINI Filippo Disegno e Storia dell’arte   

 Prof. STONA Renato Scienze motorie e sportive   

 Prof. GOTTARDI Diego Religione   

 

 
Prof. ZANET Franco Dirigente Scolastico   

 
 
Docente coordinatore della classe: Prof.ssa VEDU’ Luisa 

I docenti individuati dal Consiglio di Classe  come componenti della commissione d’esame 
sono: 

 
 

 Docente Disciplina/e  

 Prof. CALABRESE Michele Italiano e Latino  

 Prof.ssa CHIESA Simona  Filosofia e Storia  

 Prof. MORGANTINI Filippo Disegno e Storia dell’arte  



 

4 

 

 

 
 
CONTESTO SCOLASTICO DELLA CLASSE 
 
 
1.1   PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’IIS Norberto Bobbio è costituito da due plessi scolastici: la sede legale in Via Valdocco, 23, dove 
si collocano 26 classi e la sede operativa dell’Istituto Professionale per l’Enogastronomia e 
l’Ospitalità Alberghiera, attualmente costituita da 34 classi. 

Presso la sede liceale nel corrente anno scolastico si presentano all’Esame di Stato due classi 
terminali di Liceo Scientifico di cui una articolata con sperimentazione autonoma Sportiva, una di 
Liceo Linguistico Progetto Esabac e una di Liceo Linguistico: saranno quindi probabilmente 
assegnate due Commissioni d’esame, salvo una separazione delle classi di linguistico.  

L’Istituto è Organismo accreditato dalla Regione Piemonte per la progettazione ed erogazione di 
servizi d’istruzione e formazione professionale con rilascio di Qualifica professionale regionale. E’ 
inoltre accreditato presso la Regione Piemonte per i servizi di informazione e formazione 
orientativa.  

Dal settembre 2013 si è avviato il nuovo indirizzo Liceo delle Scienze Umane e da settembre 2015 
si è avviata la prima sezione di Liceo Scientifico Sportivo. 

L’Istituto è Test Center ECDL e Cambridge Esol ed ha erogato nell’ultimo quinquennio tre 
annualità di corsi IFTS (Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) ed è Scuola Polo nel Piano 
Nazionale di formazione dei docenti neoimmessi in ruolo.  

Inoltre, esso è dotato di laboratorio linguistico, informatici, scientifico ed un numero via via 
crescente di aule sono dotate di LIM per una didattica interattiva. 

Il bacino d’utenza a cui si rivolge l’IIS “N.Bobbio” è piuttosto ampio e la provenienza degli studenti 
è abbastanza variegata, poiché insistono sull’istituto oltre 30 comuni del circondario. 

Il POF e le attività progettuali si possono visualizzare sul sito www.iisbobbio.gov. it .  

L’Offerta formativa è ampliata con proposte di scambi linguistici e di soggiorni studio per le quattro 
lingue studiate, con la partecipazione ad Olimpiadi (Matematica, Campionato Nazionale delle 
Lingue, Certamen di Storia e Letteratura italiana), con stage residenziali di matematica e fisica ed 
un progetto eccellenze in ambito scientifico, nonché con proposte di stage lavorativo estivo 
nell’estate tra la classe quarta e quinta presso aziende del territorio.  

E’ inoltre attivo un gruppo di volontariato studentesco e sono effettuate attività di Orientamento in 
ingresso (peer-education) e in uscita con partecipazione di gruppi interclasse. 

1.2 PROFILO DELL’INDIRIZZO SCIENTIFICO 

Il Liceo Scientifico permette di acquisire una solida preparazione culturale sia in ambito 
matematico-scientifico sia in ambito umanistico, con integrazioni e trasversalità mirate ad 
approfondire e ad ampliare la sfera del sapere senza tralasciare un’ottima conoscenza della lingua 
inglese. 
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Le finalità del percorso sono altresì garantite dall’insegnamento del latino, volto ad accrescere le 
competenze linguistiche e la trasmissione dei valori del mondo classico.Inoltre, il curriculum 
favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle 
scienze naturali. 

Obiettivi e Competenze 

¶ Comprendere i rapporti tra i metodi di conoscenza propri del settore matematico-scientifico 
e quelli dell’ambito umanistico. 

¶ Individuare collegamenti tra il pensiero matematico-scientifico e quello filosofico. 
¶ Far proprio il metodo matematico – scientifico e applicarlo nella risoluzione di problemi. 
¶ Saper usare strumenti di calcolo. 
¶ Conoscere i concetti basilari della fisica e delle scienze anche attraverso l’attività di 

laboratorio. 
¶ Conoscere il linguaggio specifico e i metodi di indagine delle scienze sperimentali. 
¶ Comprendere possibili applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

Attività Caratterizzanti 

·     Viaggi di istruzione con mete di interesse artistico e scientifico/naturalistico: musei nazionali 
e internazionali con centri didattici, parchi e riserve naturali. 

·     Visite a laboratori scientifici (CERN di Ginevra, Università di Torino), parchi astronomici ed 
osservatori (Pino Torinese e Saint Barthélemy). 

·     Partecipazione alle Olimpiadi di matematica, fisica e scienze. 

·     Progetti di orientamento formativo e lauree scientifiche del Politecnico di Torino e della 
Facoltà di Scienze MFN. 

·     Stage di fisica e di matematica per valorizzare le eccellenze delle classi terminali. 

·     Soggiorno linguistico in Gran Bretagna o Irlanda. 

Nell’offrire una formazione culturale ad ampio spettro, questo liceo fornisce le basi metodologiche 
per affrontare qualsiasi percorso di studio a livello universitario, per proseguire gli studi nei corsi 
IFTS, ITS, nei corsi di Formazione Professionale post diploma o iscriversi agli Istituti di Alta 
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica. 

DISCIPLINE I anno II anno III anno IV anno V anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3       

Storia     2 2 2 

Filosofia     3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 
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1.3 METODOLOGIA CLIL 

 
Nel rispetto del DPR 89/2010, art.8 com.5, le classi quinte di Liceo Scientifico devono nel corrente 

anno attivare un insegnamento di una disciplina non linguistica secondo metodologia CLIL. 

Pertanto sulla base delle competenze in organico la classe V A ha svolto il 20% delle lezioni in 

lingua inglese nella disciplina Storia. 

La metodologia utilizzata è basata sull’integrazione dei contenuti disciplinari integrati con gli aspetti 

comunicativi corrispondenti all’acquisizione e all’uso della lingua, cercando nel contempo di 

favorire strategie di attivazione dei processi cognitivi di apprendimento disciplinare. Durante le 

lezioni si è cercato di introdurre un contesto efficace per:  

- Produrre progressi nelle conoscenze, nelle abilità e nella comprensione dei contenuti 

- Coinvolgere i processi cognitivi associati 

- Sviluppare conoscenze e competenze linguistiche  

- Utilizzare nuove strategie didattiche 

 
 
2. PROFILO DELLA CLASSE 
 
2.1 Elenco degli studenti che hanno frequentato la classe quinta 
 

 Cognome 
 

Nome 
 

Proveniente dalla 
stessa classe 

Nuovo inserimento 
proveniente 
dall’Istituto 

1.  ALFANO Giada x  

2.  BARILARO Andrea x  

3.  BONIS Matteo x  

4.  BORGARELLO Ian x  

5.  CASALE Francesca x  

6.  CERON Jacopo x  

7.  CONFIETTO Viviana x  

8.  CRISI Caterina x  

9.  DE MARCO Rebecca x  

10.  GATTA Valentina x  

11.  LAZZARONI Elisa x  

12.  MARGARIA Alessandra x  

13.  MELLANO Andrea x  

14.  PASCALE  Arianna x  

15.  PEYRANI Gabriele x  

16.  QUARONE Federica x  

17.  RACCA Andrea x  

18.  ROSSO Miriam x  
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19.  SALERNO Giulia x  

20.  SERRE Elisa x  

21 SMERIGLIO Riccardo x  

22. SPINELLO Matilde x  

23.  STOPPA  Erica x  

24. UCCI Giorgia x  

25. ZENI Lorenzo x  

 
 
2.2 Presentazione della classe 
 
La classe è composta da 25 studenti di cui 16 femmine e 9 maschi. 
Nel corso degli anni la fisionomia della classe è andata modificandosi a causa di trasferimenti in 
uscita, allievi non ammessi alla classe successiva e inserimenti di allievi provenienti da altra scuola 
o da altra classe. In particolare, all'inizio della seconda, c'è stato l'inserimento nel gruppo classe di 
8 allievi provenienti da un'altra sezione. 
La classe si è sempre dimostrata nel complesso corretta, diligente e partecipativa. Il clima positivo 
e collaborativo ha permesso un proficuo svolgimento delle attività didattiche, e quasi tutti gli 
studenti hanno risposto con responsabilità ed impegno alle proposte culturali. 
Sul piano del profitto gli obiettivi sono stati sostanzialmente raggiunti pur se a livelli diversi. 
Un esiguo gruppo di allievi denota ancora fragilità in alcune materie, dovute ad un metodo di studio 
non sempre adeguato e/o a difficoltà di rielaborazione dei contenuti, e raggiunge risultati appena 
sufficienti. Un secondo gruppo, più numeroso, ha sempre lavorato con impegno e ha raggiunto 
risultati discreti in termini di conoscenze, abilità e competenze. Infine, un terzo gruppo di allievi, 
che ha evidenziato buone capacità cognitive, che ha lavorato sempre con impegno e ha finalizzato 
lo studio alla propria formazione culturale, raggiunge risultati buoni o ottimi e in qualche caso 
eccellenti. 
 
ITALIANO E LATINO 
 
La VA è costituita da un gruppo di allievi nel complesso attento e partecipativo che ha mantenuto 
rapporti costruttivi col docente e con l’istituzione scolastica. Gli allievi, sia pure con modalità e 
risultati diversificati, hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi richiesti e sono in possesso di 
adeguate competenze. Vanno segnalate alcune eccellenze dal profitto e dal comportamento 
esemplari. 

INGLESE 
La classe che gode di continuità didattica dal primo biennio del corso di studi, ha compiuto un 
percorso nel complesso positivo, dando prova di un atteggiamento corretto e collaborativo 
nonostante la non omogeneità nella competenza linguistica, nell’interesse e nella partecipazione 
attiva al processo di apprendimento. Alcuni allievi in particolare si sono dimostrati autonomi 
nell’elaborare un adeguato metodo di studio e hanno conseguito risultati buoni o ottimi. 
 
 

STORIA 

 La classe ha sdoppiato la cattedra di filosofia e storia al quinto anno di corso: la collega che lo 
scorso anno insegnava entrambe le discipline ha mantenuto l’insegnamento della filosofia mentre 
storia è stata destinata alla sottoscritta. La situazione riscontrata a inizio anno scolastico si è 
rivelata complessivamente buona nei contenuti acquisiti, nell’approccio alla materia e nel metodo 
di apprendimento. 
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Gli studenti non hanno riscontrato difficoltà a modificare la linea di lavoro adottata con il 
precedente insegnante, individuando nel manuale scolastico, negli appunti presi durante le lezioni 
e nei materiali forniti dal docente, i punti di riferimento saldi per costruire una adeguata 
preparazione. Il programma è stato affrontato puntando sull’efficacia di uno studio critico e attento 
alla comprensione, alla contestualizzazione e alla comparazione degli eventi e degli argomenti, 
sullo sviluppo delle capacità di analisi e sul dialogo formativo con l’insegnante: i risultati conseguiti  
hanno contribuito a instaurare un buon grado di fiducia e soddisfacimento reciproco. 
Gli studenti hanno dimostrato un costante interesse per il percorso storico, sebbene alcuni si siano 
rivelati un po’ dispersivi nel momento della raccolta e della interiorizzazione dei contenuti. 
Nonostante il discreto rendimento della classe,  l’insegnante ha scelto, in corso d’opera, di ridurre 
lievemente l’estensione del programma per favorire una migliore opportunità di consolidamento. 
Alcuni studenti hanno lavorato in modo brillante, raggiungendo risultati molto buoni di 
apprendimento e di approfondimento. Altri hanno continuato a registrare qualche difficoltà nella 
restituzione dei contenuti per ragioni legate principalmente a limiti espressivi (lessico e forma), con 
qualche caso di maggior incertezza nella acquisizione e nella rielaborazione dei contenuti dovuta a 
lacune pregresse e non sanate, scarsa autonomia o eccessiva lentezza nel processo di 
acquisizione delle informazioni. 
La classe è assai eterogenea per caratteri e attitudini individuali, talvolta non risponde in modo 
omogeneo agli stimoli, ma nel complesso sa essere generosa nell’impegno e nella partecipazione.  
Il programma di storia ha affrontato i principali snodi che hanno caratterizzato l’ultimo scorcio del 
XIX secolo e la prima intensa metà del XX secolo, privilegiando un approccio problematico alle 
questioni e ai cambiamenti sociali, alla drammaticità dei conflitti bellici mondiali e dei totalitarismi 
che hanno dominato la scena politica, alle contraddizioni della società di massa, del progresso e 
del benessere. 
Durante l’anno la verifica della loro preparazione è avvenuta alternando le interrogazioni orali con 
alcune produzioni scritte strutturate come terza prova, tipologia B. Il criterio di valutazione si è 
basato sulla correttezza dei contenuti, sulla capacità di esprimere i concetti con lessico appropriato 
e sull’abilità di arricchire i propri interventi con collegamenti e intuizioni personali. 
 
FILOSOFIA 
La classe nel suo complesso è responsabile ed attenta agli aspetti organizzativi della quotidiana 
programmazione, risultando così una componente attiva e partecipe insieme al docente nella 
costruzione del percorso di studi filosofici.   
La partecipazione è stata da subito assidua e costante, eccetto che per un gruppo esiguo, che si è 
contraddistinto per una maggiore tendenza alla distrazione, raggiungendo risultati appena 
sufficienti.   
Per il resto della classe il profitto si assesta su livelli medio-alti, a dimostrazione del fatto che gli 
alunni sono in possesso di un buon metodo di studio e di una notevole capacità organizzativa.  
Inoltre vi sono alcuni studenti che hanno raggiunto risultati eccellenti in sintonia con gli obiettivi 
proposti, che includono lo sviluppo del giudizio critico e l’attitudine all’approfondimento.   
 
 
MATEMATICA 
La classe gode di continuità didattica dalla classe prima. Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato 
interesse e curiosità rispetto alle proposte didattiche, nonostante la partecipazione non sia stata 
sempre attiva. La classe risulta disomogenea sia per quanto riguarda le conoscenze che le 
competenze nella disciplina, con diversi livelli di attitudine, di interesse e di applicazione. 
Gli obiettivi didattici sono stati raggiunti dalla maggior parte della classe ad un discreto livello e si 
evidenziano casi di eccellenza. 
 
FISICA  
La classe 5ª A stata seguita per Fisica dalla sottoscritta prof.ssa Bianco, solo negli ultimi due anni 
del percorso scolastico. 
Per quanto riguarda l’aspetto umano, gli allievi si sono mostrati subito disposti ad instaurare un 
dialogo educativo disteso e collaborativo, anche se è stato necessario contenere l’esuberanza di 
taluni allievi tendenti alla dispersione durante lo svolgimento delle lezioni.  
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Sul fronte didattico si è dovuto impostare un lavoro volto, da un lato a colmare lievi lacune della 
preparazione di base, dall’altro a portare a compimento il programma della disciplina. 
Senza rinunciare agli argomenti fondanti, è stato indispensabile operare dei tagli sulla base dei 
quali alcuni argomenti sono stati del tutto sacrificati (Termodinamica ed acustica) o semplificati per 
un’acquisizione più sintetica e schematica (teoria delle onde e Fisica Moderna). 
Gli sforzi profusi per la costruzione di mappe concettuali e di quadri sinottici (raccolte in un 
quaderno di bordo, conservato in classe a disposizione di tutti gli allievi), hanno favorito un 
consolidamento della preparazione generale ed una miglior organizzazione del lavoro. 
Soprattutto nella 2a parte dell’anno, quando vi è stata la certezza che la materia non fosse oggetto 
di seconda prova, si è investito minor tempo sulla parte applicativa: gli esercizi infatti risultano 
ancora difficoltosi per una parte della classe. 
L’interesse per la materia è stato buono, discreta l’attenzione alle lezioni. 
La partecipazione alle lezioni è stata disomogenea, così come i risultati conseguiti.  
L’impegno profuso è stato discreto e diversificato anche in relazione agli argomenti trattati. 
V Nella classe si può individuare un gruppo di allievi che presentano difficoltà imputabili, in 

parte ad una scarsa predisposizione per la materia e a scarsa famigliarità con i processi 

logico-deduttivi, ma anche ad un impegno individuale carente o piuttosto superficiale. 

V Un secondo gruppo più esteso, ha lavorato in modo discreto raggiungendo gli obiettivi 

prefissati, anche se spesso gli sforzi sono stati concentrati nell’imminenza delle verifiche e 

finalizzati alla valutazione, ragione per cui la preparazione non sempre appare ben 

sedimentata. 

V Si può infine individuare un gruppo ristretto di allievi che si sono mostrati autenticamente 

motivati ed appassionati alla disciplina. Tali discenti  hanno saputo mettere a frutto le loro 

abilità intuitive e di rielaborazione autonoma, con uno studio puntuale ed approfondito, 

raggiungendo pienamente gli obiettivi e con risultati soddisfacenti. 

 
 
SCIENZE 
Dell’attuale V A, la metà circa degli studenti sono stati miei allievi fin dal primo anno e dal secondo, 
a seguito di una fusione, con continuità è sempre stata una mia classe. Ad eccezione di pochissimi 
studenti più svogliati, tutti gli altri hanno lavorato con serietà, onestà e costanza, migliorandosi 
negli anni e raggiungendo risultati molto buoni e, in alcun i casi, ottimi.  Quest’anno in  particolare, 
sebbene le ore di lezione fossero concentrate a fine giornata tra la quinta e la sesta ora, 
l’attenzione e l’impegno non sono venuti meno, dimostrando vivo interesse per la materia e grande 
senso di responsabilità. 

 
 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
L’andamento sostanzialmente regolare dei cinque anni di liceo, unito ad un certo impegno e a 
un’applicazione costante, ha prodotto risultati scolastici di buon livello per la classe V A, 
smussando le carenze di base degli alunni meno dotati e coinvolgendo quelli meno impegnati. Il 
profitto medio può essere considerato buono, ma non mancano alcune eccellenze. 
 
 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Ore di lezione effettuate 62   su n. ore  66 previste dal piano di studi 
Il percorso didattico con questa classe si è articolato per tutta la durata liceale.  
Obiettivi realizzati: la classe ha raggiunto un notevole livello di conoscenza delle capacità motorie, 
siano esse coordinative e condizionali sia pure con qualche differenziazione. La presa di coscienza 
delle potenzialità del proprio organismo ha dato modo di attivare dei percorsi motori finalizzati al 
raggiungimento di obiettivi specifici della disciplina e di creare degli schemi motori trasferibili alla 
vita di relazione e al mondo professionale, incrementando le capacità esistenti in relazione al 
quadro iniziale riscontrato attraverso test standardizzati. 
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Metodi di insegnamento: si è sempre privilegiato “il fare”,utilizzando sia il metodo induttivo che 
quello deduttivo. Gli esercizi proposti si sono svolti individualmente, a coppie, a file, a squadre, con 
e senza attrezzi. Per gli esercizi più complicati si è eseguito il gesto in modo che l’apprendimento 
avvenisse per imitazione, in altri casi avveniva la spiegazione verbale, in altri casi vi era la 
scomposizione di un gesto tecnico complesso in una scaletta didattica progressiva. Il tutto 
finalizzato a stimolare anche a livello cerebrale l’esecuzione del movimento cercando di ottenere 
un riequilibrio ad un livello motorio più alto 
Contenuti: le lezioni si sono articolate in linea con la programmazione disciplinare, nel quadro dei 
programmi ministeriali. 
Libro di testo: “Corpo libero” 
Mezzi e strumenti di lavoro: palloni, palline di vario peso e misura e di diverse discipline quali: 
calcio, pallavolo, tennis, basket, pallamano, rugby, attrezzatura da hockey, attrezzatura da softball, 
attrezzi presenti in palestra: spalliera, quadro svedese ecc.      
Spazi: palestra, campi da calcio a cinque, campo da atletica. 
Strumenti di verifica: per le prove pratiche si sono utilizzati test standardizzati con tabelle di 
comparazione suddivise per sesso, età. Per le capacità coordinative si sono effettuati esercizi con 
difficoltà crescenti. Nel gesto tecnico si è analizzata la globalità dell’esecuzione. Si è adottato 
sovente il metodo “problem and solving” con l’intento di stimolare la risposta motoria in relazione al 
proprio potenziale. (Es. trova dieci modi di giocare con tre palline), la stimolazione di tali attività 
richiede di avere iniziativa personale, estro, fantasia motoria, inventiva, anche sperimentando 
schemi non convenzionali. 
Per l’accertamento delle conoscenze teoriche si sono svolte delle prove strutturate come da copia 
allegata. 
Partecipazione al dialogo educativo e formativo: la classe si è sempre impegnata adeguatamente 
mantenendo un atteggiamento di collaborazione sia con il docente che tra i vari componenti del 
gruppo, l’accertamento dei propri mezzi è stato lo stimolo per cercare di evolvere positivamente il 
quadro motorio ponendosi degli obiettivi in linea con le proprie aspettative e le proprie capacità. 
 Positivo il clima delle lezioni durante le quali i ragazzi si sono dimostrati seri e responsabili.  
 

 

 

RELIGIONE 

Il gruppo classe che frequenta il corso di religione cattolica manifesta una discreta maturità nel 

modo di affrontare le tematiche proposte alla riflessione.                                                            

Anche l’impegno, l’interesse nonché la partecipazione critica alla discussione sono buoni. 
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2.3 Storia della classe 
 
 

Anno 
scolastico 

Classe Totale allievi 

Trasferiti 
 da questa 
scuola e da 
altra classe 

Trasferiti 
da altra 
scuola 

 

Trasferiti 
in altra 
classe 

Ritirati Promossi 

Non ammessi 
alla classe 
successiva 

2013/2014 I  21 / / / / 21 / 

2014/2015 II  28 8 1 2 / 27 1 

2014/2015 III  27 / / / / 26 1 

2015/201 IV 26 
 

/ / /  / 25 
 

1 

2016/2017 V  25 /  / / / -  

 

2.4 Continuità didattica 

 

Materie 20013/2014 2014/2015 2015/2016 2016/2017 2017/2018 

Italiano Ivaldi Sappè Ronca  Ronca Calabrese 

Latino  Sappè Fabrizio Ronca Calabrese Calabrese 

Inglese Collo Collo       Collo Collo 
 Collo / 
Leanza 

Geostoria Ivaldi Sappè  -     

Filosofia  - - Alberto Chiesa Chiesa 

Storia -  Alberto Chiesa Vinciguerra 

Scienze naturali Lando Lando Lando Lando Lando 

Matematica Vedù Vedù Vedù Vedù Vedù 

Fisica Vulcano Vulcano Vulcano Bianco Bianco 

Disegno e Storia 
dell’arte 

Ottino Morgantini Morgantini Morgantini Morgantini 

Religione Gottardi Gottardi Gottardi Gottardi Gottardi 

Scienze motorie e 
sportive 

 Stona Stona Stona Stona Stona 
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2.5 Situazione in ingresso della classe 

2.5.1 Risultati dello scrutinio finale della classe IV (24 studenti promossi+1 all’estero) 

 

 
N° studenti 
promossi 

con  6  

n° studenti 
promossi 

con  7 

n° studenti 
promossi 

con  8  

n° studenti 
promossi 
con  9 - 10 

Italiano 6 10 6 2 

Latino 12 9 1 2 

Inglese 6 3 8 7 

Matematica 9 5 5 5 

Filosofia 5 4 11 4 

Storia 4 5 10 5 

Fisica 16 6 1 1 

Scienze naturali / 7 9 8 

Storia dell’arte / 2 13 9 

Scienze motorie e 
sportive 

/ / / 24 

 
N.B. Si precisa che le indicazioni delle valutazioni riguardano solo 24 studenti poiché uno di loro ha 
frequentato nel pentamestre una scuola all’estero, ottenendo quindi valutazioni su materie 
diversamente strutturate. 
          
3. OBIETTIVI EDUCATIVI E OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI E DISCIPLINARI  
 
     Si indicano di seguito gli obiettivi socio-affettivi e di tipo psico-motorio, gli obiettivi trasversali e 
quelli cognitivo-operativi distinti per area umanistica, scientifica e informatica a cui hanno fatto 
riferimento le programmazioni dei dipartimenti e dei singoli docenti nel presente anno scolastico. 
 
 Obiettivi di tipo socio-affettivo: 
 

¶ Essere rispettosi dei compagni, dei docenti, del personale e delle strutture 
a. Conoscere, capire, rispettare gli altri. 
b. Essere disponibili al dialogo e all’ascolto. 
c. Essere disposti a lavorare con gli altri nel rispetto delle reciproche funzioni. 
d. Sapersi autoregolamentare attraverso l’interiorizzazione di norme di comportamento nel 

gruppo classe. 
e. Essere capaci di affrontare le difficoltà e i conflitti in modo razionale controllando la 

propria emotività. 
 

¶ Saper dimostrare flessibilità e disposizione al cambiamento 
 

¶ Dimostrare apertura nei confronti delle diverse realtà esterne vicine e lontane. 
a. Inserirsi consapevolmente nella realtà del territorio. 
b. Acquisire e sviluppare la capacità di dare risposte concrete ai bisogni altrui, superando 

atteggiamenti discriminanti. 
c. Sviluppare un atteggiamento tollerante e inclusivo nei confronti delle diversità. 
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Obiettivi di tipo psico-motorio 
 

¶ Saper coordinare le proprie attività organizzandosi in modo pianificato 

¶ Saper controllare le proprie emozioni, energie, reazioni 

¶ Saper rispettare i tempi giusti per gli interventi e la consegna dei lavori assegnati 
 
 
Obiettivi trasversali – triennio 
 

¶ Sviluppare e consolidare le capacità logiche, critiche e di astrazione 

¶ Consolidare e ampliare le capacità linguistiche sviluppate nel biennio 

¶ Saper sostenere una conversazione e un colloquio funzionalmente adeguati al contesto e 
alla situazione di comunicazione, anche su argomenti di carattere specifico all’indirizzo, 
stabilendo collegamenti di carattere interdisciplinare 

¶ Comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi specifici 

¶ Documentare adeguatamente il proprio lavoro 

¶ Leggere, redigere e interpretare testi e documenti di carattere generale e specifico ad ogni 
disciplina 

¶ Collegare argomenti delle stessa disciplina e discipline diverse e coglierne le relazioni 
anche complesse 

¶ Ricercare dati e informazioni, elaborarli e rappresentarli con chiarezza logica e precisione 
per favorire i processi decisionali 

¶ Analizzare situazioni e confrontarle con modelli funzionali al fine di formulare soluzioni 

¶ Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo informazioni 

¶ Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali motivati  

¶ Favorire la capacità di relazionarsi con realtà esterne alla scuola in funzione orientativa 
(enti, istituzioni, imprese, società/associazioni sportive) 

 
Obiettivi cognitivo-operativi – Area umanistica 

 

¶ Analizzare e decodificare testi letterari, storico-filosofici, artistici presi in esame, orientarsi 
nella comprensione e saper progressivamente analizzare testi in lingua straniera relativi al 
settore specifico di indirizzo 

¶ Potenziare l’acquisizione di strumenti e metodi per la lettura e l’analisi dei testi 

¶ Produrre testi scritti di carattere generale e/o specifico all’indirizzo con coerenza e coesione 

¶ Cogliere le interrelazioni tra i contenuti del pensiero e le forme linguistiche 

¶ Sviluppare la sensibilità estetica al testo letterario e iconico e conseguire capacità critiche 
autonome 

¶ Comprendere le realtà culturali come interscambio tra contesto e autori 

¶ Acquisire una formazione culturale mediante il contatto con forme di pensiero e di 
espressione anche lontane nello spazio e nel tempo 

¶ Raggiungere una capacità di studio specifico ed individuale trasversale 

¶ Acquisire progressivamente la capacità critica di distinguere e riutilizzare documenti 
letterari e storiografici 

 
Obiettivi cognitivo-operativi – Area scientifica 

 

¶ Sviluppare competenze nell’uso dei linguaggi formali 

¶ Sviluppare la capacità di analisi dei problemi e sapere dare una rappresentazione 
formalizzata delle procedure risolutive 

¶ Saper correlare situazioni astratte a quelle concrete e viceversa 

¶ Potenziare il rigore espositivo 

¶ Mostrare capacità a recepire le innovazioni culturali e tecnologiche sviluppando flessibilità 
nell’operare in ambiti nuovi e con elementi di conoscenza nuovi 



 

14 

 

3.1 Obiettivi didattici trasversali e obiettivi disciplinari comuni per aree con riferimento alle singole 
materie 
 

Descrittori 
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1. Padronanza delle abilità di 
comunicazione nella comprensione 
orale, in quella scritta, 
nell’espressione orale e nella 
produzione scritta (per la lingua 
straniera cfr. gli standard definiti dal 
docente negli obiettivi specifici) 

X X X X X   X    

2. Capacità di rapportarsi alle 
discipline di studio con senso critico 
e autonomia 

   X X X X X X   

3. Capacità di studio autonomo, 
personale e consapevole 

X X X X X X X X X   

4. Capacità di un approccio scientifico 
e “tecnico” alle diverse realtà di 
studio 

     X X X    

5. Capacità di trasferire da una 
disciplina all’altra metodologie di 
indagine e di studio 

     X X X X   

6. Capacità di raccogliere, elaborare 
ed interpretare i dati relativi a un 
determinato fenomeno 

X X X X X X X X    

7. Operare collegamenti all’interno 
della stessa area disciplinare 

X X X X X X X X X X X 

8. Capacità di analisi dei testi 
secondo molteplici tipologie e 
funzioni 

X X X   X   X   

9. Rapporto critico con il testo, quale 
sia la sua tipologia 

X X X     X X  X 

10. Consapevolezza della specificità e 
della complessità del fenomeno 
letterario come conoscenza “altra” 
del reale 

X X X    X X   X 

11. Capacità di rapportarsi a un testo 
ricercandone le molteplici relazioni 
di carattere intertestuale e 
multidisciplinare 

X X X  X X   X  X 

12. Formulare ipotesi      X X X    

13. Capacità di osservazione, analisi 
e sintesi 

X X    X X X X   
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14. Padronanza nelle capacità logico-
deduttive 

X X  X X X X X X   

15. Capacità di interpretare attraverso 
modelli matematici, fisici, grafici 
fenomeni di varia natura 

     X X X    

16. Comprensione delle potenzialità e 
dei limiti delle conoscenze 
scientifiche 

     X X X    

 
 
 
3.2 Caratteristiche della classe (clima, assiduità alla frequenza, rispondenza agli obiettivi educativi) 
 

Indicatori Descrittori 
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1.  Preparazione 
in ingresso 

a) frammentaria e 
superficiale 

           

b) approssimativa 
e mnemonica 

           

c) completa ma 
non approfondita 

X X X X X X X X X  X 

d) completa e 
approfondita 

         X  

2.  Partecipazione 
al dialogo 
educativo 

a) inadeguata            

b) adeguata X X X X X X      

c) costante e 
costruttiva 

      X X X X X 

3.  Interesse e 
impegno 

a) inadeguato            

b) adeguato X X X X X X X X    

c) costante e 
costruttivo 

        X X X 

4.  Autonomia di 
studio 

a) scarsa             

b) sufficiente            

c) discreta X X          

d) buona   X X X X X X X   
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Indicatori Descrittori 
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5.  Rielaborazione 

personale 

 

 

 

a) scarsa            

b) sufficiente            

c) discreta X X X X X X X X X X  

d) buona            

6.  Capacità 
organizzativa 

a) scarsa             

b) sufficiente             

c) discreta X X X         

d) buona    X X X X X X X  

 7. Rapporto tra 
gli studenti 

a) conflittuale            

b) di civile 
convivenza 

           

c) buono X X X X X X      

d) ottimo       X X X X X 

8.  Rapporto con i 
docenti 

a) conflittuale            

b) di civile 
convivenza 

           

c) buono  X X  X X X      

d) ottimo   X    X X X X X 

9. Frequenza 

a) scarsa            

b) discontinua            

c) assidua X X X X X X X X X X X 

10. Preparazione 
finale  

a) frammentaria e 
superficiale 

           

b) approssimativa 
e mnemonica 

           

c) completa ma 
non approfondita 

X X X X X X X X   X 

d) completa e 
approfondita 

        X X  
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4. PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE ATTIVITÁ DIDATTICO-DISCIPLINARI 
 
4.1 Metodologie didattiche utilizzate 
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Lezione frontale X X X X X X X X X  X 

Lezione interattiva X X  X X X X X   X 

Lavoro individuale X X X X X X X X X X X 

Lavoro di gruppo          X  

Lavoro a coppie          X  

Analisi di documenti e/o testi X X X X X X X  X  X 

Discussione in classe X   X X X X X   X 

Esposizioni preparate dagli studenti X X          

Problem solving      X X X    

Risoluzione di problemi      X X     

 
4.2 Materiali e strumenti didattici utilizzati 
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Libri di testo X X X X X X X X X X X 

Altri libri X X X   X X  X  X 

Biblioteca X X       X   

Audiovisivi           X 

Laboratorio linguistico            

Laboratorio informatico            

Laboratorio di Fisica       X     

Multimediateca            

Internet X X    X X X X   

Registratore            

Appunti/Dispense X X X X X X X X X   

Software      X       
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Interventi esterni (conferenze, 
mostre) 

   X X  X    X 

 
4.3 Tipologie delle prove per la verifica sommativa 
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Interrogazione lunga X X X X X X X  X  

Interrogazione breve X X X     X X  

Tema X          

Relazioni X X         

Analisi testuale X    X      

Saggio breve/articolo di giornale X          

Quesiti Vero Falso       X    

Quesiti a scelta multipla       X    

Quesiti a risposta aperta X X X X X X X  X X 

Quesiti a risposta chiusa           

Traduzioni   X         

Trattazione sintetica di argomenti X X X X X X X X   

Problemi      X X    

Esercizi X X    X X X  X 

Produzione scritta in lingua 
straniera 

 X X        
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4.4 Simulazioni delle prove previste dall’Esame di Stato 
 
         Durante l’anno scolastico la classe ha affrontato in modo sistematico le tipologie previste 
dall’Esame di Stato. 
         Prima prova: per quanto riguarda italiano per tutto l’anno sono state utilizzate prove sulla 
base di quelle assegnate in sede di esame in sessioni di anni precedenti.  
         Seconda prova: si è prevista una simulazione completa della durata di sei ore che si svolgerà 
il 29 .05.2018. Gran parte delle  prove scritte di matematica, effettuate durante l’ anno scolastico, 
sono state strutturate come la seconda prova, in 2 problemi e 10 quesiti.  
         Terza prova: nell’arco dell’anno in diverse discipline per la valutazione si è fatto ampio ricorso 
alla tipologia B (quesiti a risposta aperta sintetica). Il Consiglio di classe ha comunque deciso 
all’unanimità di svolgere tre simulazioni di terza prova. 
Le simulazioni sono state svolte proponendo agli studenti quesiti di tipologia B nelle date, nelle 
materie e con le modalità di seguito indicate: 

 

28.11.2017 ore 8.00-11.00 Inglese, Latino, Fisica, Storia 3 quesiti per disciplina, massimo 
10/15 righe per quesito 

26.02.2018 ore 8.00-11.00 Inglese, Filosofia, Scienze, Storia 
dell’arte, 

3 quesiti per disciplina, massimo 
10/15 righe per quesito 

26.04.2018 ore 8.00-11.00 Fisica, Inglese, Scienze, Storia 3 quesiti per disciplina, massimo 
10/15 righe per quesito 

 
La corrispondenza dei voti assegnati per la terza prova da ciascuna disciplina è la seguente: 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Si ricorda che in data 11 maggio 2017 il Consiglio di Classe, ha deliberato che il fascicolo con 
cui fornire alla commissione le indicazioni da parte dei candidati finalizzate all'avvio del colloquio, 
di cui all'articolo 14, comma 4 dell’O.M. 257 del 4.5.2017, la cosiddetta tesina, dovrà essere 
composta da frontespizio recante titolo dell’argomento prescelto, abstract, mappa concettuale degli 
argomenti, bibliografia ed eventuale sitografia. 

 
 
 
 

Giudizio 
Punteggio in 
quindicesimi 

Prova senza alcuna conoscenza, analisi, sintesi 1 - 4 

Prova molto lacunosa, limitata e confusa 5 - 6 

Prova lacunosa con molti errori 7 - 9 

Prova incompleta con errori non particolarmente gravi 10 

Prova essenziale con lievi errori 11 

Prova essenziale e corretta 12 

Prova completa, corretta e nel complesso organica 13 

Prova completa e rigorosa 14 

Prova rigorosa, completa, approfondita 15 
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4.5 Prospetto delle attività curricolari ed extracurricolari che hanno coinvolto la 
classe nel corso del triennio 
 
Classe terza 
a.s. 2015 – 2016  

¶ Stage di fisica ad Angrogna per alcuni allievi 

¶ Stage di matematica a Bardonecchia per alcuni allievi 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi della matematica 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di Italiano per alcuni allievi 

¶ Certificazioni linguistiche: PET e FCE. 

¶ Certificazioni informatiche: ECDL. 

¶ Uscita didattica a Milano con visita al Museo della Scienza e della Tecnica  

¶ Spettacolo al Teatro Regio di "Carmina Burana" 

¶ Spettacolo ispirato alle commedie di Plauto al Teatro Erba. 

¶ Stage lavorativi estivi per l’alternanza scuola-lavoro. 

Classe quarta 
a.s. 2016 – 2017 

¶ Stage di matematica a Bardonecchia per alcuni allievi 

¶ Stage di Fisica ad Torgnon per alcuni allievi 

¶ Partecipazione della classe alle Olimpiadi della matematica 

¶ Partecipazione alle Olimpiadi di Fisica e Italiano per alcuni allievi 

¶ Conferenza sul Referendum Costituzionale 

¶ Partecipazione della classe al progetto regionale Ti muovi!?, con conferenza 
tenuta presso la sala consiliare di Carignano da agenti della Polizia Stradale 

¶ Viaggio di istruzione a Monaco di Baviera con laboratori di Fisica presso il 
Deutsch Museum 

¶ Commemorazione della Giornata della Memoria 

¶ Spettacolo teatrale "Hamlet, the musical" 

¶ Conferenza su Medio Oriente e ISIS presso la sala consigliare di Carignano 
tenuta dal docente Alessandro Mengozzi (08.01.2016). 

¶ Incontro con lo scrittore Luca Bianchini 

¶ Visita del Museo Lombroso 

¶ Certificazioni linguistiche: PET, FIRST. 

¶ Certificazioni informatiche: ECDL. 

¶ Stage lavorativi estivi per l’alternanza scuola-lavoro. 

Classe quinta 
a.s. 2017 – 2018 

 

¶ Uscita didattica al CERN di Ginevra con seminario propedeutico tenuto dal Prof. 
Ruggeri Danieli 

¶ Due lezioni di Fisica Moderna tenuto dal Prof. Ruggeri Danieli 

¶ Visita al Museo della Resistenza 

¶ Incontro sulla Donazione di sangue e midollo osseo a cura dell’ASLTO5 

¶ Educazione alla legalità: incontro con i Carabinieri di Carignano, per la 
prevenzione delle dipendenze. 

¶ Viaggio di istruzione a Praga  

¶ Stage di fisica a Torgnon per alcuni studenti  

¶ Partecipazione alle Olimpiadi della matematica  

¶ Partecipazione di alcuni studenti alle Olimpiadi dei fisica  

¶ Partecipazione al progetto di orientamento formativo in collaborazione con il 
Politecnico di Torino. 

¶ Partecipazione al corso di preparazione ai test d’ingresso universitari. 

¶ Certificazioni linguistiche: FCE  

¶ Commemorazione Giornata della Memoria 

¶ Conferenza su “Pace Perpetua e organizzazioni internazionali” 

¶ Attività di orientamento in uscita presso l’Istituto stesso. 

¶ Laboratorio di Biotecnologie “Accendi il batterio” 
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5   Prospetto di sintesi delle attività di Alternanza Scuola Lavoro 
 
L’Alternanza Scuola Lavoro, introdotta dalla L. 107/2015 come obbligo anche per gli indirizzi 
liceali, propone una metodologia di apprendimento e di formazione che integra le conoscenze 
formali e i saperi delle discipline studiate in classe, con le competenze e il saper fare attivati da 
situazioni reali come quelle che si verificano in azienda. 
L’apertura della scuola al territorio e l’impegno di aziende ed enti della realtà economica e sociale 
verso il mondo della scuola consentono di progettare percorsi formativi che alternano e integrano 
attività in aula, lezioni e laboratori, ed esperienze nel mondo del lavoro: gli studenti possono così 
misurarsi con compiti di realtà sviluppando senso di responsabilità, consapevolezza di sé e 
cittadinanza attiva. 
 
Finalità generali   
La modalità di apprendimento in alternanza prevede di perseguire le seguenti finalità: 

- attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino i due ambiti formativi, quello 

pedagogico e quello esperienziale, incentivando nei giovani processi di autostima e capacità 

di autoprogettazione personale; 

- arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze 

trasversali spendibili anche nel mondo del lavoro; 

- favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali; 

- correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 
Finalità Educative Trasversali 
Le finalità di carattere generale si traducono nelle seguenti finalità educative: 

- rafforzare l’autostima e la capacità progettuale attraverso un processo di arricchimento 

individuale; 

- fornire un sostegno agli studenti nell’orientamento alle scelte future; 

- sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo; 

- favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e 

del mondo del lavoro; 

- sviluppare un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di 

apprendimento - formale e non formale - così da rafforzare la motivazione allo studio e 

contrastare la dispersione scolastica; 

- promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa;  

- rafforzare il rispetto delle regole. 

 
Obiettivi formativi trasversali 
Con l’attività di alternanza scuola lavoro si perseguono i seguenti obiettivi didattici e orientativi: 

- sviluppare una competenza orientativa volta a rendere lo studente autonomo e responsabile 

nelle proprie scelte di studio, lavorative e di vita; 
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- sviluppare le principali dinamiche che sono alla base del lavoro in azienda: fare squadra, 

gestire le relazioni interpersonali e i rapporti gerarchici, collocarsi in un sistema con senso di 

responsabilità e partecipazione; 

- far conoscere elementi del diritto del lavoro e concetti base del mercato del lavoro e del 

sistema economico-finanziario;  

- rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è legata 

anche alle conoscenze, alle capacità e alle competenze acquisite durante il percorso 

scolastico; 

- acquisire competenze professionali spendibili anche nel mondo del lavoro; 

- migliorare la comunicazione verbale e non verbale potenziando le capacità di ascolto e di 

relazione interpersonale; 

- acquisire la capacità di assumere flessibilità nel comportamento e nella presentazione della 

persona. 

 
Il progetto di Istituto, articolato in attività formative e di tirocinio in azienda, viene declinato da ogni 
studente in un progetto individuale che porta a un rilevamento di competenze trasversali di 
cittadinanza (risolvere problemi in situazione, pianificare, interagire in gruppi di lavoro, prendere 
decisioni, autovalutare il proprio operato) e a una valutazione in termini quantitativi di risultato del 
processo. 
 
La formazione standard proposta agli studenti ha previsto i seguenti interventi: 
- classe terza (12 ore):  

- un modulo di formazione generale sulla sicurezza sul posto di lavoro ai sensi del D.lgs   
   81/08 (4 ore);  
- due moduli per un totale di 8 ore su tematiche specifiche per indirizzo 

- scientifico: Il sistema dei beni culturali; Il lessico giuridico-amministrativo;  
- linguistico: Il sistema dei beni culturali; Le tecniche della comunicazione;  
- scienze umane: Metodologie della ricerca: osservazione (i tipi psicologici); La  
  figura educativa: ruolo e tipi; 

- classe quarta (4 ore):  
- scientifico e scienze umane: due interventi su temi relativi a mondo finanziario e 
  dinamiche delle start up;  
- linguistico: laboratorio su tematiche relative al mondo del lavoro a cura dell’agenzia 
  Synergie Italia. 

 
L’Istituto ha attivato, inoltre, una serie di attività di certificazioni / formazione a cui gli studenti 
hanno potuto partecipare a titolo individuale: 
- corsi di preparazione al conseguimento delle certificazioni linguistiche e ottenimento della 
certificazione relativa;  
- ECDL;  
- corso di autocad.   
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PROSPETTO DI SINTESI DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO E DI FORMAZIONE 
INDIVIDUALE 
 
 
 

  I annualità 2015-2016 II annualità 2016-
2017 

Totale 
ore 

Formazione 
individuale 

 Allievo/a Tirocinio Ore Tirocinio Ore 

1 ALFANO 
Giada 

Comune Piobesi 
Torinese 

100 Farmacia “San 
Giuseppe” di 
Piobesi 

100 200 PET 

2 BARILARO 
Andrea 

S.T. Meccanica s.r.l. 
a Pancalieri 

104 Comune di 
Osasio 

100 204  

3 BONIS Matteo Casa di accoglienza 
“La Madonnina” a 
Candiolo 

100 Centro 
Sportivo Dega 

102 202  

4 BORGARELLO 
Ian 

INRIM  Torino 100 Polisportiva 
Jolly Vinovo 

120 220  

5 CASALE 
Francesca 

Professional Studio 
di Bauducco Valter a 
Carignano 

103 Scuola Infanzia 
Carignano 

101 204  

6 CERON 
Jacopo 

Farmacia degli 
Angeli a Castagnole 

102 Farmacia degli 
Angeli a 
Castagnole 

80 182 Stage di 
matematica a 
Bardonecchia 
in 3^ 

B CONFIETTO 
Viviana 

Studio Legale 
Avvocati Associati 
Longo/Bordet Saint 
Vincent 

100 -Scuola 
dell’infanzia 
Bovetti a La 
Loggia 
-Cooperativa 
Studio98 

85 
 
 
 
80 

265  

8 CRISI Caterina 
 

Comune Cambiano 117 Farmacia 
Centrale 
Cambiano 

88 205  

9 DE MARCO 
Rebecca 

La Mole 
Assicurazioni a 
Torino 

104 Comune di 
Vinovo 

95 199  

10 GATTA 
Valentina 

Associazione 
sportiva DAM a 
Torino 

114 Scuola 
dell’infanzia 
Bovetti a La 
Loggia 

123 237  

11 LAZZARONI 
Elisa 

Wealth Corporate & 
Tax s.r.l.  a Torino 

80 EDT s.r.l. 101 181 Stages a 
Bardonecchia  
e Androgna 
in 3^ 
FCE in 4^ 

12 MARGARIA 
Alessandra 

Studio associato 
Dottori 
Commercialisti 
Finocchiaro/Margaria 

100 Studio Agenzia 
Gabetti 

100 200  

13 MELLANO 
Andrea 

Polisportiva Jolly 
Vinovo 

150 Polisportiva 
Jolly Vinovo  

160 310  

14 PASCALE 
Arianna 

Farmacia Lanzotti a 
Lombriasco 

100 -IRCCS 
Candiolo 
-ASL TO5 

40 
 
60 

200  



 

24 

 

Carmagnola 

15 PEYRANI 
Gabriele 

Polisportiva Jolly 
Vinovo 

150 CONFER 
elettroservizi 

86 236 Stage di 
Matematica a 
Bardonecchia 
in 3^ 

16 QUARONE 
Federica 

Farmacia Pozzati a 
Carignano 

98 Bauducco Foto 
Carignano 

104 202 PET in 3^ 

17 RACCA 
Andrea 

On Sport Vinovo 100 -Golem Ed. 
Salone del 
libro 2017 
- Comune La 
Loggia 

28 
 
 
72 

200  

18 ROSSO Miriam -Golem Edizioni 
(salone del libro 
2016) 
- Farmacia San 
Giuseppe a Piobesi 

26 
 
 
120 

-Golem Ed. 
Salone del 
libro 2017 
-Centro ricerca 
neuro-bio-
oncologia a 
Vercelli 

28 
 
 
60 
 

234 Stages a 
Bardonecchia 
e Androgna 
in 3^ 
Stage a 
Bardonecchia 
in 4^ 

19 SALERNO 
Giulia 

Studio Legale 
Associato Giacobina 
a Carignano 

104 Farmacia 
Galenica La 
Loggia 

99 203  

20 SERRE Elisa Farmacia Cossolo a 
Carignano 

100 Ambulatorio 
Veterinario 
Dott. Picatti 

100 200  

21 SMERIGLIO 
Riccardo 

Casa di accoglienza 
“La Madonnina” a 
Candiolo 

78 CRI Cariganno 79 157 Stage di 
matematica a 
Bardonecchia 
in 3^ e in 4^ 

22 SPINELLO 
Matilde 

Comune Villastellone 120 Studio 
Commercialista 
Nicco a 
Villastellone 

80 200  

23 STOPPA Erica Comune di Virle 
Piemonte 

100 Biblioteca Virle 100 200  

24 UCCI Giorgia Bim Bum Bam 
micronido a Vinovo 

78 Studio legale 
Perrella 

128 206  

25 ZENI Lorenzo INRIM Torino 104 Polisportiva 
Jolly Vinovo 

120 224  
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6. ALLEGATI 
 
         Si allega al presente documento di classe quanto di seguito indicato: 
 
ü Tabella dei crediti scolastici e dei crediti formativi relativi alle classi terza e quarta 
ü Programmi svolti nelle singole discipline 
ü Griglie e criteri di valutazione  
ü Testi assegnati in occasione delle simulazioni di terza prova 

 
 

 

 
CREDITO SCOLASTICO classi terza e quarta 

 
 

 
Cognome Nome 

 
Credito scolastico 

classe terza 
Credito scolastico 

classe quarta 

1. ALFANO Giada 6 7 

2. BARILARO Andrea 6 5 

3. BONIS  Matteo 4 5 

4. BORGARELLO Ian 4 5 

5. CASALE Francesca 7 7 

6. CERON Jacopo 7 6 

7. CONFIETTO Viviana 5 5 

8. CRISI  Caterina 7 7 

9. DE MARCO Rebecca 5 5 

10. GATTA Valentina 4 5 

11. LAZZARONI  Elisa 7 8 

12. MARGARIA Alessandra 8 7 

13. MELLANO Andrea 6 6 

14. PASCALE Arianna 6 6 

15. PEYRANI Gabriele 6 7 

16. QUARONE  Federica 7 7 

17. RACCA Andrea 6 6 

18. ROSSO  Miriam 8 8 

19. SALERNO Giulia 6 6 

20. SERRE Elisa 6 6 

21. SMERIGLIO Riccardo 7 7 

22. SPINELLO Matilde 7 7 

23. STOPPA  Erica 7 7 

24. UCCI Giorgia 6 6 

25. ZENI Lorenzo 6 7 
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CREDITI FORMATIVI  
PRESENTATI DAGLI ALLIEVI  

E ATTRIBUITI  
DAL CONSIGLIO DI CLASSE   

nelle classi terza e quarta 
 
 
 

N° Nominativo 
Anno 

scolasti
co 

Tipologia di credito 

Anno 
scolastic

o 

 
Tipologia di credito 

1. ALFANO Giada 
2015/16 . PET 

. Corso di pianoforte 

2016/17 .Corso di pianoforte 

2. BARILARO Andrea 
2015/16 Progetto spazio compiti a 

Vinovo 
2016/17 Laboratorio di Fisica per 

“Porte aperte 

3. BONIS Matteo 2015/16 Tennis  agonistico 2016/17  

4. BORGARELLO Ian 2015/16  2016/17  

5. CASALE Francesca 

2015/16 .Progetto “Piazza 

ragazzabile” a Carignano 

. Aiuto animatrice centro 

estivo 

2016/17 . Partecipazione “Cambiano 

come Montmartre” 

. Corso di fotografia 

6. CERON Jacopo 
2015/16 Stage di Matematica a 

Bardonecchia 
2016/17  

7. CONFIETTO Viviana 
2015/16  2016/17  

8. CRISI Caterina 

2015/16  

. Progetto “Piazza 

ragazzabile” a Carignano  

2016/17 .Assistente volontaria 

twirling “Asparagette” 

.  Partecipazione “Cambiano 

come Montmartre” 

 

9. DE MARCO Rebecca 
2015/16  2016/17  

10. GATTA Valentina 
2015/16 Frequenza corso di danza 

classica presso DAM 
2016/17 Frequenza corso di danza 

classica presso DAM 

11. LAZZARONI Elisa 

2015/16 . PET 

. Stage di Fisica 

. Stage di Matematica a 

Bardonecchia 

2016/17 . Certificazione FCE 

. Laboratorio Fisica per 

“Porte aperte” 

12. MARGARIA Alessandra 
2015/16 Attività agonistica presso 

A.S.D. Chisola volley 
2016/17 Corso di pianoforte 

13. MELLANO Andrea 

2015/16 . Attività sportiva presso 

CUS Torino (basket) 

. Progetto “Piazza 

ragazzabile” a Carignano 

2016/17 .Attività sportiva presso 

CUS Torino (basket) 

.Laboratorio Fisica per 

“Porte aperte" 

 

14. PASCALE Arianna 
2015/16 Corso di danza presso 

“Essenza danza” 
 

2016/17 
 

Corso di danza presso 

“Essenza danza” 

15. PEYRANI Gabriele 

2015/16 -Progetto “Piazza 

ragazzabile”  Carignano 

-Stage di matematica a 

Bardonecchia 

-Attività sportiva presso 

CUS Torino (basket) 

 

 
2016/17 

 

Laboratorio di fisica per 

“Porte aperte” 

16. QUARONE Federica 2015/16 - Certificazione linguistica  Corso di fotografia 
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PET 

 
2016/17 

 

17. RACCA Andrea 
2015/16 Partecipazione al VAPA  

 
2016/17 

-Partecipazione al VAPA 

-Laboratorio Fisica per 

“Porte aperte” 

18. ROSSO Miriam 

2015/16 - Stage di matematica a 

Bardonecchia 

-Stage di Fisica “2 giorni a 

Fisica” 

-Progetto “spazio compiti” 

-Certificazione PET 

 
 

2016/17 

- Stage di Matematica a 

Bardonecchia 

-Laboratorio Fisica per 

“Porte aperte” 

-Certificazione FIRST 

19. SALERNO Giulia 
2015/16 Attività agonistica presso 

“Softball La Loggia” 

(campionato serie A1) 

 
 

2016/17 

Attività agonistica presso 

“Softball La Loggia” 

(campionato serie A1) 

20. SERRE Elisa 

2015/16 Certificazione PET  
 

2016/17 

Corso per utilizzo 

defibrillatore 

21. SMERIGLIO Riccardo 

2015/16 -stage di Matematica a 

Bardonecchia 

-XXX olimpiadi di Fisica 

2° livello 

-Progetto “piazza 

ragazzabile” a Carignano 

 
 

2016/17 

- Stage di Matematica a 

Bardonecchia 

-Attività agonistica 

pallacanestro  

22. SPINELLO Matilde 

2015/16 -Corso di danza presso 

“Essenza danza 

-Progetto “Piazza 

ragazzabile” a Carignano 

 
 

2016/17 

-Certificazione FIRST 

-Corso di danza presso 

“Essenza danza” 

-Attività di capo scout 

23. STOPPA Erica 
2015/16 Volontariato presso la 

biblioteca di Virle 

Piemonte 

 
 

2016/17 

-Corso di canto 

-laboratotio di biologia 

24. UCCI Giorgia 
2015/16   

2016/17 
 

25. ZENI Lorenzo 
2015/16 Attività sportiva agonistica 

presso ASD CHISOLA 

CALCIO 

2016/17 Attività sportiva agonistica 

presso ASD CHISOLA 

CALCIO 
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PROGRAMMI 
DEI SINGOLI 

DOCENTI 
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ESAME DI  STATO a.s. 2017-2018 

 

PROGRAMMA DôESAME 

 

ITALIANO  

 

Docente: prof. Michele CALABRESE 

 

TESTI IN ADOZIONE:  

 

- LUPERINI -CATALDI -MARCHIANI,MARCHESE , Il nuovo la scrittura e lôinterpretazione, 

ed.rossa, volumi 4-5-6, PALUMBO  

- DANTE, La Divina Commedia. Paradiso  

 

N.ore settimanali:4  Classe VA 

 

Dal volume 4: L'Ottocento 

 
- Il romanticismo italiano 

 

Dal volume Leopardi, il primo dei moderni 

 
- Giacomo Leopardi 

Dallo Zibaldone di pensieri: Ricordi pp. 29-31; La natura e la civiltà pp. 32-35 

Dalle Operette morali : Il suicidio e la solidarietà pp.46-47 - Dialogo della natura e di un islandese pp. 57-62 

Dai Canti : Ultimo canto di Saffo  pp.105-7;  L’infinito p.111; La sera del dì di festa  pp. 113-4; A Silvia pp. 

120-2; Canto notturno di un pastore errante pp.131-5; La quiete dopo la tempesta pp.137-9; Il sabato del 

villaggio pp.143-4;; La ginestra (1-83) pp.163 sgg 

 

Dal volume 5: Dal Decadentismo al primo Novecento 
 

-         La letteratura postunitaria : De Amicis e Collodi 

-         La scapigliatura 

E.Praga: Preludio (online) 

-    G.Verga  

Da Vita dei campi : Rosso Malpelo pp.178-187; Fantasticheria p.193; La roba pp.201-5 

Conoscenza diretta del testo de I Malavoglia  

-            Positivismo, naturalismo, verismo 

- Il simbolismo  C.Baudelaire: Corrispondenze p.337, L'albatro p.338  A.Rimbaud 

- Il  Decadentismo 

-           Giosuè Carducci 

 La fase giacobina: Inno a Satana 

Da Odi barbare: Nella piazza di San Petronio, p 359 Alla stazione in una mattina d'autunno pp.361-2; 

Nevicata p.364 

- G. Pascoli 

Da Il fanciullino: pp. 377-378 

Da Myricae : Lavandare p.406 ; X Agosto p. 410; L’assiuolo p.412; Temporale p. 413 Novembre pp. 414-5; 

Il lampo e la morte del padre p. 421 

Da I canti di Castelvecchio : Il Gelsomino notturno pp. 380-1 

Da I poemetti :  Italy pp. 386-7 

- G. DôAnnunzio 

I romanzi. Conoscenza diretta del testo de Il piacere 

Da Alcyone : La sera fiesolana pp. 473-5; La pioggia nel pineto pp. 477-8; Le stirpi canore pp. 482-3; I 

pastori p.488 
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Da Notturno: Visita al corpo di Giuseppe Miriglia, pp. 448-50 

- Le avanguardie novecentesche 

-            Il futurismo  

F.T.Marinetti: Manifesto tecnico della letteratura futurista; Bombardamento di Adrianopoli 

 

-          Le riviste fiorentine 

-          I crepuscolari 

 G.Gozzano : La signorina Felicita ovvero la Felicità pp.951-55; 

- L. Pirandello 

Da Lôumorismo: La «forma» e la «vita» pp. 679-80; Comicità e umorismo p. 681 

I romanzi. Conoscenza testuale de Il fu Mattia Pascal 

Da Novelle per un anno: La carriola , La mosca, La patente (testi online) 

- I.Svevo 

I romanzi. Conoscenza testuale de La coscienza di Zeno 

 

Dal volume 6: Modernità e contemporaneità 
- Arte e letteratura nel ventennio fascista 

- Le riviste: Il Primato, Solaria  

- Lôermetismo. M.Luzi: Nell’imminenza dei miei quarant’anni p.326 

- U.Saba 

Dal  Canzoniere : A mia moglie pp.165-7; Tre poesie alla mia balia pp. 175-6; La capra (online); Ritratto 

della mia bambina (online); Amai pp. 190-1; Mio padre è stato per me l'assassino (online); Ulisse (online) 

-  G.Ungaretti 

Da Lôallegria: In memoria pp. 131-2, Veglia p.140; Fratelli p.151; San Martino del Carso p.138; Soldati 

p.142;  Mattina p.141; I fiumi p.134-5 

-           S.Quasimodo  

Da Giorno dopo giorno: Milano, agosto 1943 p.116, Alle fronde dei salici p.117 

- E.Montale 

Da Ossi di seppia : I limoni (online); Non chiederci la parola pp. 217-8; Meriggiare pallido e assorto pp. 215-

6; Spesso il male di vivere ho incontrato pp. 219-20;  Forse un mattino andando in un’aria di vetro (online) 

Da Le Occasioni : La casa dei doganieri pp. 230-1 

Da La bufera e altro: L’anguilla  pp. 284-5, La primavera hitleriana pp. 278-80, Il gallo cedrone p.282 

Da Satura: L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili p. 247; Ho sceso dandoti il braccio pp. 245-6 

- Il realismo mitico e simbolico: Pavese e Vittorini.  Il caso Fenoglio 

- C.E.Gadda 

 Da L'Adalgisa: Un concerto di centoventi professori p.607; Da La cognizione del dolore: I manichini 

ossibuchivori pp. 492-5 

 

- La narrativa nel dopoguerra 

- P.P.Pasolini  

- I.Calvino 

-            La linea antinovecentista: Penna,Caproni, Sereni 

- Tendenze del secondo Novecento: neoavanguardia, sperimentalismo, postmoderno.                        

-           Carrellata sui più significativi autori del secondo Novecento  

- Dante Alighieri  Commedia, Paradiso: canti I, III, VI, X (vv. 64-148), XI, XV, XXV, XXXIII. 

 

 

 

Carignano, 12 maggio 2018                                                        Il docente 

 

 

 
 

 

                                                                                                                Gli studenti 
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IIS “ Norberto Bobbio” di Carignano 

Anno scolastico 2017-2018 

Classe VA 

Programma di LATINO 

Insegnante: prof. Michele CALABRESE 

 

Testi in adozione: 

- E.DeglôInnocenti,  Idem  alterum 3, PARAVIA 

 

• Da Tiberio ai Flavi 

 

• Seneca 

Il contratto della vita (Consolatio ad Marciam, 17, 6-7) p.39 

Quattordici anni da padrone del mondo (Annales, XIV, 53, 2; 4-5) p.43 

Imparare per insegnare (Epistuleae morales ad Lucilium, I, 6, 3-4) p.47 

Come nasce un vizio (De ira, II, 4) p.80 

*De brevitate vitae 1, 4-5: Il torrente del tempo pp.93-4 

*Epistulae ad Lucilium 1, 1-3: Esordio a Lucilio pp.86-7 

*Epistulae ad Lucilium 47, 1-5: Come trattare gli schiavi (fotocopia) 

 

• Persio 

 

• Giovenale 

Liberti e liberi in coda per la sportula (Saturae, I, vv. 94-106; 109-111; 117-122) p.115 

Troppi immigrati a Roma! (Saturae, III, vv. 60-78; 81-85) 116-117 

 

• Marziale 

Vita da ricchi e vita da poveri nella Roma imperiale (Epigrammata, XII, 57, vv. 1-14; 18-28) p.118 

Catulla, troppo bella (Epigrammata, VIII, 54) p.123 

Quinto e Taide, ciechi d’amore (Epigrammata, III,8) p.123 

Il ricco Candido, tra beni privati e... pubblici (Epigrammata, III, 26) p.124 

Da oculista a gladiatore (Epigrammata, VIII, 74) p.125 

Un barbiere troppo lento (Epigrammata, VII, 83) p.125 

Ieri schiavo, oggi senatore (Epigrammata, II, 29) p.126 

Ritorno a Bilbilis (Epigrammata, XII, 18) pp.128-9 

 

• La favolistica: Fedro 

La legge del più forte nella società degli animali (Fabulae I,1) p.130 

Un impossibile accordo tra diseguali (Fabulae, I, 5) p.133 

Ribellarsi non conviene (Fabulae, I, 5) p.133 

La dolce libertà (Fabulae, III, 7) p.134 

 

• Lucano 

Dalle guerre civili alla tirannia (Pharsalia, I, vv. 1-9; 33-39; 41-43; 44-45) p.136 

 

• Petronio 

Un uomo di gusti ricercati (Tacito, Annales, XVI, 18-19) p.151 

Encolpio, Eumolpo e Gitone (Satyricon, 99) p.159 

Il banchetto e i suoi spettri (Satyricon, 34) p.160 

I vantaggi della frugalità (Orazio, Sermones, II, 2, vv. 70-79) p.165 

Un finto scandalo (Satyricon, 110) p.166 
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Un piatto particolare (Satyricon, 33, 1-8) p.175 

*Satyricon  37, 1-10: Fortunata e Trimalchione agli occhi di Ermerote pp.176-7 

Il Satyricon di Fellini 

 

• La medicina pp.195-217 

Contro la medicina greca (Catone, Libri ad Marcum filium, De medicina) 

Correttezza morale e professionale del medico (Aulo Cornelio Celso, De medicina, V, 26) 

La relazione medico-paziente (Seneca, De beneficiis, VI, 16, 1-2; 4-5) 

Da medico a becchino (Marziale, Epigrammata, I, 30) 

Medici specializzati in età imperiale (Marziale, Epigrammata, X, 56, vv. 3-7) 

Precetti di odontoiatria (Aulo Cornelio Celso, De medicina, VII, 12, 1) 

Contro il mal di gola (Plinio il Vecchio, Naturalis Historia, XXVIII, 189-190) 

Un corretto stile di vita (Aulo Cornelio Celso, De medicina, I, 1, 1-3) 

Vita frenetica alle terme (Seneca, Epistulae morales ad Lucilium, VI, 56, 1-2) 

La corretta attività fisica di un cittadino romano (Aulo Cornelio Celso, De medicina, I, 2, 5-7) 

Una corretta alimentazione (Aulo Cornelio Celso, De medicina, I, 2, 8-9) 

La cucina tradizionale romana (Giovenale, Saturae, XI, 56-61; 64-66; 68-74; 77-85; 99; 108; 159-

161) 

Cucina esotica e stravagante (Aulo Gellio, Noctes Atticae, VI, 16, 1-5) 

Ghiro farcito al forno (Apicio, De re coquinaria, VIII, 9, 1) 

 

• Lôistruzione pp.223-235 

Scuola romana tra pubblico e privato (Quintiliano, Institutio oratoria, I, 2, 1) 

L’educazione di un pater familias (Plutarco, Detti e vita di Catone, XX, 4-7) 

I tre gradi del sistema scolastico romano (Apuleio, Florida, XX) 

A lezione in mezzo alla strada (Marziale, Epigrammata, IX, 68, VV. 1-4; 9-12) 

Studenti ribelli (Agostino, Confessiones, V, 8; 12) 

Insegnare a leggere e scrivere (Quintiliano, Institutio Oratoria, I, 1, 26-27) 

Facere e non dicere (Seneca, Epistulae morales ad Lucilium, II, 20, 1-2) 

 

• Quintiliano  

Tra il nuovo e l’antico (Institutio oratoria, I, prefatio, 1-3) p.236 

Pari opportunità culturali per tutti i giovani (Institutio oratoria, I, 1, 1-3) p.238 

L’insegnante che tutti vorremmo (Instituio oratoria, II, 2, 4-7) p.239 

La scoperta del’infanzia (Institutio oratoria, I, 1, 15-17) 240 

Ricreazione e gioco (Institutio oratoria, I, 3, 8-11) 251 

Anche Cicerone non  è perfetto (Institutio oratoria, XII, 1, 19-20) p.257 

*Institutio oratoria I, 3, 14-16: No alle punizioni corporali pp.251-2 

*Institutio oratoria II, 9, 1-3: Tra maestro e discepolo pp.253-4 

 

• La scienza pp.265-282 

L’uomo a due dimensioni (Cicerone, De finibus, II, 40) 

L’eredità degli antichi (Seneca, Epistulae morales ad Lucilium, VII, 64, 7) 

Una vita “enciclopedica” (Plinio il Giovane, Epistulae, III, 5, 7; 9-11; 14-16; 18) 

Il materialismo della fisica epicurea (Lucrezio, De rerum natura, I, 149-160; 215-224) 

Lo spiritualismo della fisica stoica (Seneca, Naturales quaestiones, I, praefatio, 3-5; 11-12; 16-17) 

L’elefante (Plinio il Vecchio, Naturalis historia, VIII, 1-2) 

Sapientia o sagacitas? (Seneca, Epistulae morales ad Lucilium, XIV, 90,7; 11, 24-25) 

Definizione di macchina (Vitruvio, De architectura, X, 1, 1-3) 

 

• Da Nerva al tardo impero 
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• Tacito 

Una succinta rievocazione autobiografica (Tacito, Historiae, I, 1, 3-4) p.305 

Grandi uomini e cattivi imperatori (Tacito, Agricola, 42, 4) p.307 

La rivincita della memoria (Agricola, 2-3) pp.326-8 

Il proemio delle Historiae (Historiae, I, 1-3) pp.338-341 

La storia di Roma: una infinita guerra civile (Historiae, II, 38) pp.344-5 

Come uccidere una madre: il piano di Aniceto (Annales, XIV, 3) pp.364-6 

 *Agricola, 30: Il discorso di Calgaco pp.328-330 

*Annales XIV, 8: Colpisci il ventre he ha generato un simile mostro pp.367-8 

 

Å Lo stato pp.380-392 

Una ristrutturazione “democratica” dell’amministrazione pubblica (Svetonio, De vita Caesarum, II, 

Divus Augustus, XXXVII) 

La pratica delle raccomandazioni (Plinio il giovane, Epistulae, III, 8, 1-4) 

Il mondo intero nella Villa Adriana (Elio Sparziano, Historia Augusta, Vita Hadriani, XXVI, 5) 

L’invisa tassa sulla successione (Plinio il Giovane, Panegyricus Traiano imperatori dictus, 

XXXVII, 1-2, 6; XXXVIII, 1-2) 

Un praefectus aerarii Saturni piuttosto annoiato (Plinio il Giovane, Epistulae, I, 10, 9-10) 

    

• Apuleio  

Bere a più coppe (Florida, XX) p.407 

Le potenze divine intermedie (De deo Socratis, VI) p.409 

La “cultura” come terreno d’intesa tra l’imputato e il giudice (Apologia, LXIV) p.411 

Magia sì, ma quale? (Apologia, XXVII) p.413 

Lettore, stai attento, ti divertirai... (Metamorphoses, I, 1) p.414 

Religione e felicità (Metamorphoses, XI, 15) p.419 

 

• La tarda età imperiale 

 

• Gli inizi della letteratura cristiana: lôapologetica 

La buona novella (Evanelicum secundum Lucam, 2, 1, 3-14) p.468 

Un governatore romano in imbarazzo (Plinio il Giovane, Epistulae, X, 96, 1-9) pp.471-2 

Non perseguirli d’ufficio, ma punirli (Plinio il Giovane, Epistuale, X, 97) p.474 

 

• Agostino 

Il tempo come realtà interiore (Confessiones XI 27,28) p.585 

*Confessiones VIII, 12,29: La conversione di Agostino pp.576-7 

    

 

N.B. I passi indicati con l’asterisco (*) sono stati analizzati in latino. 

 

 

CARIGNANO 14-05-2018                                                                          IL DOCENTE 

 

 

 

                                                                                                                     GLI STUDENTI 
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ESAME DI STATO 

a. s. 2017/18 

twhDw!aa! 5Ω9{!a9 

ΧΧΧLƴƎƭŜǎŜΧΧΧ 

Classe V A 

ŘƻŎŜƴǘŜΥ Χ/ƻƭƭƻ ±ƛƭƳŀΧΧΧΧ 

testo in adozione: ΧMillennium ConciseΧΧ 

bΦ ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΥ Χо Χ 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati studiati in seguenti autori/testi, con opportuni riferimenti ai 

rispettivi contesti storico- culturali: 

 

AUTORE TESTO/BRANO PAGINA LIBRO 

W. Blake The Lamb 178 

The Tyger 180 

And Did Those Feet fotocopia 

W. Wordsworth I Wandered Lonely as a Cloud 187 

S. T. Coleridge ñIt Is an Ancient Marinerò (from 
The Rime of the Ancient Mariner) 

199 

ñA Sadder and a Wiser Mané.ò 
(from The Rime of the Ancient 
Mariner) 

202 

M. Shelley ñThe Creation of the Monsterò 240 

P. B. Shelley Ode to the West Wind 223 

J. Keats Ode on a Grecian Urn 234 

Edgar Allan Poe The Tell-Tale Heart fotocopia 

 The Raven (extracts) fotocopia 

A. Tennyson Ulysses fotocopia 

C. Dickens ñChristmas Wishesò (from A 
Christmas Carol) 

fotocopia 

ñChristmas Yet to Comeò (from A 
Christmas Carol) 

fotocopia 

R. L. Stevenson ñJekyll Turns into Hydeò (from The 
Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. 
Hyde) 

302 

O. Wilde ñDorianôs Wishò (from The Picture 
of Dorian Gray) 

fotocopia 

 ñLife as the Greatest of the Artsò 
(from The Picture of Dorian Gray) 

307 

 ñDorianôs Deathò (from The Picture 
of Dorian Gray) 

fotocopia 

J. Joyce ñI Think He Died for Meò (from The 
Dead) 

362 

Finale from The Dead fotocopia 

V. Woolf ñShe Loved Life, London, This 
Moment of Juneò (from Mrs. 
Dalloway) 

378 

G. Orwell ñBig Brother is Watching Youò 
(from Nineteen Eighty-Four) 

402 



 

35 

 

S. Beckett ñWell, That Passed the Timeò 
(from Waiting for Godot) 

437 

 

Inoltre gli allievi hanno svolto relazioni individuali su classici di narrativa del XX secolo. 

 

 

 

Carignano, 15 maggio 2018 

 

 

 

 

Firma Rappresentanti studenti                                           Firma Per La Docente Titolare 
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PROGRAMMA DI STORIA   

Prof.ssa Silvia Vinciguerra 

Testo in adozione: Feltri-Bertazzoni-Neri : ChiaroScuro vol. 3, SEI, Torino 

 
Cenni sul fenomeno imperialistico: forme, origini e conseguenze (appunti a cura del docente). 
 
Unità I ð Tra ottocento e novecento: le nuove masse e il potere 
 
Cap. 3 MOBILITARE LE MASSE 
3.1 regimi politici stabili e sistemi precari 
3.2 le difficoltà della terza repubblica 
3.4 antisemitismo e mobilitazione delle masse 
3.5 socialisti e sindacalisti 
 
CAP. 4 LõETAõ GIOLITTIANA 
4.1 La strategia politica di Giolitti 
4.2 La collaborazione politica con i socialisti riformisti 
4.3 La crescita industriale 
4.4 Il sistema giolittiano 
4.5 La guerra di Libia 
4.6 La riforma elettorale e il patto Gentiloni 
 
Unità II ð La PRIMA GUERRA MONDIALE 
 
CAP. 1 LõORIGINE DEL CONFLITTO 
1.1 Il congresso di Berlino 
1.2 Il sistema delle alleanze 
1.3 Il piano Schlieffen 
1.4 La flotta da guerra tedesca 
1.5 La politica di potenza tedesca 
1.6 La polveriera balcanica 
 
CAP. 2 LõINIZIO DELLE OSTILITAõ E LA GUERRA DI MOVIMENTO 
2.1 lôattentato di Sarajevo  
2.2 le decisive scelte tedesche 
2.3 lôeuforia collettiva dellôagosto 1914 
2.4 la comunità nazionale 
2.5 lôinvasione del Belgio 
2.6 la fine della guerra di movimento 
 
CAP. 3 GUERRA DI LOGORAMENTO E GUERRA TOTALE 
3.1 la guerra di trincea  
3.2 una guerra di logoramento 
3.3 la guerra sottomarina 
 
CAP. 4 INTERVENTO AMERICANO E SCONFITTA TEDESCA 
4.1 rivolte e ammutinamenti 
4.2 il crollo della Russia 
 
 
4.3 intervento degli stati uniti 
4.4 significato storico dellôintervento americano 
4.5 la fine del conflitto 
 
Unità III ð LõITALIA NELLA GRANDE GUERRA  
 
CAP. 1 IL PROBLEMA DELLõINTERVENTO 
1.1 la scelta della neutralità 
1.2 i sostenitori della neutralità 
1.3 gli interventisti di sinistra 
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1.4 i nazionalisti 
1.5 gli intellettuali 
 
CAP. 2 LõITALIA IN GUERRA 
2.1 un nuovo stile politico  
2.2 il patto di Londra 
2.3 il maggio radioso 
 
CAP.3 LA GUERRA DEI GENERALI 
3.1 il generale Cadorna 
3.2 la guerra alpina 
3.3 le battaglie dellôIsonzo 
 
CAP. 4 DA CAPORETTO A VITTORIO VENETO 
4.1 lôItalia nella guerra globale 
4.2 lôoffensiva austro-tedesca 
4.3 entità e cause della disfatta 
4.4 il dibattito politico dopo Caporetto 
4.5 lôultimo anno di guerra 
 
Unità IV ð IL COMUNISMO IN RUSSIA 
 
CAP .1 LA RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO 
1.1 lôarretratezza della Russia 
1.2 la crisi del sistema 
1.3 i soviet 
1.4 menscevichi e bolscevichi 
1.5 Lenin e le tesi di Aprile 
 
CAP. 2 LA RIVOLUZIONE DõOTTOBRE 
2.1 la rivoluzione contadina 
2.2 il governo Kerenskij 
2.3 stato e rivoluzione 
2.4 lôestinzione dello stato 
2.5 la conquista del potere 
2.6 la dittatura del partito bolscevico 
2.7 lôultima opposizione di sinistra 
 
 
 
 
 
CAP. 3 COMUNISMO DI GUERRA E NEP 
3.1 la guerra civile 
3.2 il comunismo di guerra 
3.3 il Comintern (terza internazionale) 
3.4 la rivolta di Kronstadt 
3.5 la NEP  
 
CAP.4 STALIN AL POTERE 
4.1 la morte di Lenin e la lotta per la successione 
4.2 lôindustrializzazione della russia 
4.3 la deportazione dei Kulaki 
4.4 la collettivizzazione delle campagne  
4.5 il grande Terrore 
 
Unità V ð IL FASCISMO IN ITALIA 
 
CAP.1 LõITALIA DOPO LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
1.1 Le delusioni della vittoria 
1.2 DôAnnunzio, Fiume e la vittoria mutilata 
1.3 La situazione economica e sociale 
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1.4 Un governo debole, una nazione divisa 
1.5 Le contraddizioni dei socialisti 
1.6 Il Partito Popolare 
 
CAP.2 IL MOVIMENTO FASCISTA 
2.1 Benito Mussolini 
2.2 Il programma del 1919 
2.3 Lôultimo governo Giolitti 
2.4 La nascita del Partito Comunista 
2.5 Lo squadrismo agrario 
2.6 Caratteristiche delle squadre dôazione 
2.7 La nascita del Partito Nazionale Fascista 
2.8 La marcia su Roma 
2.9 La conquista dello Stato e della nazione 
2.10 Il delitto Matteotti 
 
CAP.3 LO STATO TOTALITARIO 
3.1 La distruzione dello Stato liberale 
3.2 La nazione e lo stato  
3.3 La mobilitazione delle masse 
3.4 Il Duce, lo Stato e il Partito 
3.5 La costruzione dello Stato totalitario 
3.6 Lôuomo nuovo fascista 
3.7 Il razzismo fascista 
3.8 Le leggi razziali 
 
CAP.4 LO STATO CORPORATIVO 
4.1 La negazione della lotta di classe 
4.2 La politica economica del regime 
4.3 Lo Stato industriale e banchiere 
 
Unità VI ð IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA 
 
CAP.1 LA REPUBBLICA DI WEIMAR 
1.1 La leggenda della pugnalata alla schiena 
1.2 La paura della rivoluzione 
1.3 Le violenze dei Corpi Franchi a Berlino e Monaco 
1.4 LôAssemblea Costituente 
1.5 Il Trattato di Versailles 
1.6 Lôinflazione del 1923 
 
CAP.2 ADOLF HITLER E MEIN KAMPF 
2.1 La formazione a Vienna e a Monaco 
2.2 Il Partito Nazionalsocialista  
2.3 Il bolscevismo giudaico 
2.4 Il razzismo di Hitler 
 
CAP.3 LA CONQUISTA DEL POTERE 
3.1 I successi elettorali del Partito nazista 
3.2 Le ragione del successo nazista 
3.3 La presa del potere e lôincendio del Reichstag 
3.4 Lôassunzione dei pieni poteri 
3.5 Il Fürher e lo spazio vitale 
 
CAP.4 IL REGIME NAZISTA 
4.1 Lo scontro con le SA 
4.2 I lager nazisti 
4.3 Il problema della disoccupazione 
4.4 I costi della ripresa economica 
4.5 Economia e politica del Terzo Reich 
 
Unità VII ð ECONOMIA E POLITICA TRA LE DUE GUERRE MONDIALI 
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CAP.1 LA GRANDE DEPRESSIONE 
1.1 I ruggenti anni Venti negli USA 
1.2 Lôindustria americana negli anni Venti 
1.3 Lôinizio della crisi economica 
1.4 Il New Deal 
1.5 Lôincontro di liberalismo e democrazia 
 
CAP.2 LO SCENARIO POLITICO INTERNAZIONALE NEGLI ANNI VENTI E TRENTA 
2.1 La Società delle Nazioni 
2.2 I Trattati di Rapallo e di Locarno 
2.3 La politica estera tedesca tra il 1933 e il 1936 
2.4 La conquista italiana dellôEtiopia 
 
CAP.3 LA GUERRA CIVILE SPAGNOLA  
Panoramica e dinamiche generali (appunti a cura dellôinsegnante). 
 
CAP.4 VERSO LA GUERRA 
4.1 La politica estera tedesca negli anni 1937-1938 
4.2 Il patto di non aggressione russo-tedesco 
 
Unità VIII ð LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
CAP.1 I SUCCESSI TEDESCHI IN POLONIA E IN FRANCIA 
1.1 La guerra lampo in Polonia 
1.2 Lôintervento sovietico 
1.3 La guerra in Occidente nel 1940 
 
CAP.2 LõINVASIONE DELLõURSS 
2.1 La situazione nellôEuropa orientale 
2.2 Progetti, promesse e motivazioni dellôattacco tedesco nellôURSS 
2.3 Successi e limiti dellôoffensiva sul fronte orientale 
2.4 Il progressivo allargamento del conflitto nel 1941 
 
CAP.3 LA GUERRA GLOBALE 
3.1 Lôentrata in guerra di Giappone e USA 
3.2 Stalingrado 
3.3 Lôorganizzazione della produzione bellica in Germania 
3.4 Le Conferenze di Teheran e di Casablanca 
 
CAP.4 LA SCONFITTA DELLA GERMANIA E DEL GIAPPONE 
4.1 Estate 1944: sbarco in Normandia e offensiva sovietica 
4.2 La fine della guerra in Europa 
4.3 La fine della guerra in Asia 
 
Unità IX ð LõITALIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE  
 
CAP.1 DALLA NON BELLIGERANZA ALLA GUERRA PARALLELA 
1.1 Le carenze militari italiane 
1.2 Lôintervento  
1.3 Lôoccupazione della Grecia 
 
CAP.2 LA GUERRA IN AFRICA E IN RUSSIA 
2.1 La dispersione delle forze italiane 
2.2 Disfatta e prigionia in Russia 
2.3 Il fronte interno 
 
CAP.3 LO SBARCO ALLEATO IN SICILIA E LA CADUTA DEL FASCISMO  
3.1 Lo sbarco degli Alleati in Sicilia  
3.2 La caduta del fascismo 
3.3 Lôarmistizio e lô8 Settembre 
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CAP.4 LõOCCUPAZIONE TEDESCA E LA LIBERAZIONE 
4.1 La Repubblica sociale italiana  
4.2 La svolta di Salerno  
4.3 Il movimento di resisenza 
 
Unità X ð LO STERMINIO DEGLI EBREI  
Lettura e discussione in classe in merito al fenomeno della Shoah 
 
Unità XI ð LA GUERRA FREDDA  
 
CAP.1 LA NASCITA DEI BLOCCHI  
1.1 La conferenza di Yalta 
1.2 La nascita dellôONU 
1.3 La conferenza di Potsdam 
1.4 La dottrina Truman e il piano Marshall 
1.5 Il Cominform e la condanna di Tito 
1.6 Il blocco di Berlino 
 
 
 
 
Unità XII ð LõITALIA REPUBBLICANA  
 
CAP.1 LA NASCITA DELLA REPUBBLICA  

 

 



 

41 

 

 
LICEO NORBERTO BOBBIO di Carignano - sezione scientifica 

 

            PROGRAMMA SVOLTO NELLõ A.S. 2017- 2018                          

MATERIA: FILOSOFIA    CLASSE V A    

 PROF.SSA  SIMONA  CHIESA  
 

1.  Ripasso su Kant: Critica della Ragion Pura, Critica della Ragion P ratica e Critica del 

Giudizio.  

2.  Romanticismo: il rifiuto della ragione illuministica e lõesaltazione del sentimento, il 

nuovo concetto di natura, nazione e storia.  
 

3.  Idealismo tedesco:  
Le critiche al kantismo e il revisionismo di Schulze, Maimon e Reinhol d.    

Fichte: analisi dellõopera La Dottrina della scienza  (la struttura dialettica dellõIo, la 

conoscenza e la morale), definizione di idealismo soggettivo ed etico. Lo spirito 

dellõumanit¨: accenni alle opere La missione del dotto e I discorsi alla nazio ne tedesca . 

Lettura del brano, Lõidealismo come scelta etica,  p. 292 -293.  

Schelling: lõAssoluto come identit¨ e indifferenza di spirito e natura, Filosofia della 

natura e Idealismo trascendentale. Definizione di idealismo oggettivo ed estetico. 

Hegel: gli  scritti giovanili sulla religione e i capisaldi del sistema hegeliano. Analisi 

dellõopera Fenomenologia dello Spirito (coscienza e autocoscienza, le figure del servo e 

signore, dello stoicismo, dello scetticismo e della coscienza infelice, la Ragione) e 

dellõEnciclopedia delle scienze filosofiche  (accenni alla Logica e alla Filosofia della 

Natura, analisi della Filosofia dello Spirito, in modo più approfondito lo spirito 

oggettivo e assoluto); la filosofia della storia.  

Lettura dei brani forniti in fotoco pia: Ritorno a Hegel di F. Fukuyama; La storia non ha 

alcun senso di Popper.   

 

4.  Reazione e contestazione alla filosofia hegeliana :  

Schopenhauer: il concetto di rappresentazione, la Volontà di vivere e la sofferenza 

cosmica, le vie di liberazione dalla so fferenza esistenziale. Confronto con Leopardi con 

lettura di un brano tratto da De Sanctis, Schopenhauer e Leopardi, Dialogo tra A. e D .   

Kierkegaard:  la critica allõidealismo hegeliano, lõangoscia, la disperazione e gli stadi 

dellõesistenza.  

Feuerbach:  Destra e Sinistra hegeliana, la critica al misticismo hegeliano, lõalienazione 

religiosa e lõateismo come dovere morale.  

Marx:  le critiche alla filosofia hegeliana e a Feuerbach, la critica alla civiltà moderna e 

al liberalismo, la critica allõeconomia borghese, la problematica dellõalienazione, 

lõinterpretazione della religione in chiave sociale, il materialismo storico, lõanalisi del 

capitalismo e delle sue contraddizioni. La struttura della futura società comunista.  

 

5.  Positivismo sociale:  caratteri gener ali e contesto storico con accenni al maggior 

esponente: Comte (la legge dei tre stadi, la sociologia, la gerarchia delle scienze). 
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Accenni allõutilitarismo di Bentham e di Mill. Positivismo evoluzionistico: caratteri 

generali.  

     

6.  Nietzsche:  apollineo e dionisiaco come categorie interpretative del mondo greco, la 

decadenza della civiltà occidentale, la funzione della storia, nichilismo passivo, 

intermedio, attivo, la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche, la genealogia 

della morale e la tras valutazione dei valori, lõeterno ritorno, la volont¨ di potenza e 

lõavvento del Superuomo, il prospettivismo. 

 Lettura dei seguenti brani: Lõannuncio della morte di Dio, aforisma 125 tratto da La 
Gaia  Scienza; Come il mondo vero finì per divenire favola, p. 328.     

 

7.  Bergson: la reazione antipositivista, tempo spazializzato e durata reale, la memoria, lo 

slancio vitale, società aperta e società chiusa, religione dinamica  e religione statica.  
 

8.  La rivoluzione psicanalitica di Freud: lõipnosi e lõassociazionismo, analisi delle due 

topiche della psiche umana (inconscio, preconscio, rimosso, Es, Io, Super Io), la 

sessualit¨ infantile; il dualismo pulsionale, pulsioni di vita e pulsioni di morte, lõorigine 

della civiltà e il disagio della civiltà.  

 

9.  Popper e il dibattito epistemologico:  analisi dellõopera Congetture e Confutazioni,              

critica al Neopositivismo e al principio di verificazione, il problema della demarcazione 

e il principio di falsificabilità, il metodo ipotetico -deduttivo, il fallibilism o, critica allo 

storicismo e allõolismo, societ¨ aperta e societ¨ chiusa. Accenni a Kuhn e Fejerabend.  

 

Approfondimenti su:  

Lõesistenzialismo: caratteri generali  

Heidegger:  la domanda sullõessere, il primato ontologico dellõEsserci, lõessere nel mondo 

e la Cura come struttura esistenziale dellõEsserci, esistenza inautentica e autentica. La 

svolta: il nuovo concetto di verit¨ come disvelamento, lõEssere come evento, la 

metafisica come oblio dellõEssere.  

 

La scuola di Francoforte: Horkheimer e la critica a lla ragione strumentale, Adorno e 

la dialettica negativa, Marcuse e la societ¨ a una dimensione, Benjamin e lõopera dõarte 

nellõera della riproducibilit¨ tecnica.  

 

 

 

TESTO ADOTTATO:  E. RUFFALDI ð U. NICOLA, La formazione filosofica , vol. 2B, 3A e 3B, 

ed. Loescher.   

  

Carignano, 14.05.2018 

 

Il docente       I rappresentanti di classe  
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Classe V A 

ESAME DI STATO  a.s. 2017/18 

 
PROGRAMMA d'esame 

MATEMATICA  

 
docente: Prof.ssa Luisa VEDUô 

 
testo in adozione: Bergamini, Trifone, Barozzi ñMatematica.blu 2.0ò  con TUTOR Vol. 5  Zanichelli 

Ed. 

 
N. ore settimanali: 4 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

 

FUNZIONI 
 

- Classificazione delle funzioni: algebriche, intere, fratte, razionali, irrazionali,                                                                 
trascendenti 

- Dominio e codominio di una funzione 
- Funzione pari, dispari, crescente, decrescente, monotona, costante, iniettiva,                    

suriettiva, biunivoca, inversa, composta, periodica 
- Condizioni per l'esistenza della funzione inversa 

 
LIMITI 
 

- Concetto di limite 
- Limiti finiti e infiniti per x che tende ad un valore finito o infinito (senza dim.) 
- Asintoti orizzontale, verticale, obliquo 
- Limite destro, limite sinistro 
- Limite superiore, limite inferiore 
- Teoremi generali sui limiti (senza dim.): 

- teorema di unicità 
- teorema della permanenza del segno e conseguenze 
- teoremi del confronto 
- teorema del modulo di una funzione 
- teorema della somma 
- teorema della differenza 
- teorema del prodotto 
- teorema del quoziente 
- teorema della funzione reciproca 

- Operazioni sui limiti 
- Limiti notevoli (con dim.) 
- Forme indeterminate e loro eliminazione 
- Grafico probabile di una funzione: dominio, simmetrie, intersezioni con gli assi, 

comportamento agli estremi del dominio, asintoti, grafico 
 

 
FUNZIONI CONTINUE 
 

- Definizione di funzioni continue 
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- Definizione di massimo e minimo assoluti 
- Teoremi sulle funzioni continue : Teorema di Weierstrass; Teorema dell’esistenza degli zeri 
- Discontinuità delle funzioni 
- Studio dei tre tipi di discontinuità 

 
DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
 

- Rapporto incrementale 
- Derivata di una funzione e suo significato geometrico 
- Calcolo delle derivate come limite del rapporto incrementale 
- Derivate fondamentali (con dim.) 
- Continuità delle funzioni derivabili 
- Teoremi di derivazione :Teoremi :della somma algebrica, del prodotto, del quoziente (senza 

dim) 
- Derivata delle funzioni composte 
- Derivata delle funzioni con base ed esponente variabili 
- Derivata della funzione inversa 
- Equazione della tangente e della normale in un punto al grafico di una funzione 
- Derivate di ordine superiore 
- Crescenza e decrescenza di una funzione  
- Crescenza e decrescenza di una funzione in un punto 
- Massimi e minimi relativi 
- Massimi e minimi assoluti 
- Flessi: definizione 
- Flessi a tangente orizzontale, obliqua, verticale 
- Determinazione di massimi, minimi e flessi a tangente orizzontale mediante lo studio della 

derivata prima 
- Angolo sotto cui si segano retta e curva 
- Angolo tra due curve 
- Concavità e convessità di una funzione 
- Criterio per determinare concavità, convessità e flessi a tangente obliqua  
- Studio dei punti critici non stazionari:  

cuspidi, punti angolosi, flessi a tangente verticale 
- Studio di funzioni 
- Problemi di massimo e minimo   

 
TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI  
 

- Teorema di Rolle 
- Teorema di Lagrange e conseguenze 
- Teoremi di De L'Hôspital 

 
INTEGRALI INDEFINITI E DEFINITI 
 

- Integrale indefinito: definizione 
- Integrazioni immediate 
- Integrali riconducibili a integrali immediati 
- Integrazione per sostituzione 
- Integrazioni per parti 
- Integrazioni di funzioni razionali fratte 
- Integrale definito: definizione 
- Proprietà dell'integrale definito 
- La funzione integrale 
- Teorema di Torricelli- Barrow  
- Formula di Leibnitz-Newton ( con dim.) 
- Interpretazione geometrica dell'integrale definito 
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- Area delimitata da una curva e dall'asse x 
- Area delimitata da due curve 
- Area di una regione chiusa di piano delimitata da tre o più curve 
- Volume di un solido di rotazione 
- Teorema della media 
- Integrali impropri del 1° tipo 
- Integrali impropri del 2° tipo 

 
 
 
CALCOLO COMBINATORIO 
 

- Combinazioni, disposizioni, permutazioni semplici e con ripetizione 
 

 
CALCOLO  DELLE  PROBABILITÀ 
 

- Definizione di probabilità 
- Teorema della probabilità contraria 
- Eventi compatibili e incompatibili 
- Teorema della probabilità totale 
- Eventi dipendenti e indipendenti 
- Teorema della probabilità composta 
- Probabilità condizionata 

 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
 

- Equazioni differenziali del primo ordine 
- Equazioni differenziali a variabili separate 
 

 
 
 
Carignano, 15 Maggio 2018 
 
 
 
L’insegnante                                                                       Gli Allievi 
Luisa Vedù                                                                                   
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PROGRAMMA  DI  FISICA  

 
 

CLASSE  5ª A                               ANNO  SCOLASTICO  2017-2018 

 

 

DOCENTE:  prof.
ssa

  Bianco Virginia Donatella 

 

TESTO: U. Amaldi  ñLôAmaldi per i licei scientifici.bluò onde, campo elettrico e magnetico.ò    vol. 2Á  

 ñLôAmaldi per i licei scientifici.bluò Induzione e onde elettromagnetiche Relativit¨ e quanti.ò    vol. 3Á       Zanichelli 

 

 

ELETTROSTATICA  

  

RIPASSO: Richiami sulla legge di Coulomb -  Concetto di campo: campo elettrico e vettore E  -  Campo elettrico di una 

carica puntiforme e di alcune particolari distribuzioni di carica e confronto con il campo gravitazionale  -  Principio di 

sovrapposizione dei campi elettrici ï Flusso del campo elettrico e revisione del teorema di Gauss . 

Laboratorio: Elettrizzazione dei corpi ed esperienze sula triboelettricit¨; conduttori e isolanti; lôelettroscopio; 

Gabbia di Faraday; distribuzione superficiale della carica sui conduttori ed effetto punta; generatore di Van der 

Graaf, effetto punta ed arganetto elettronico; Elettroforo di Volta; Condensatore con dielettrico interposto, 

polarizzazione delôacqua. 
 

Applicazioni del teorema di Gauss: campo elettrico di una distribuzione piana e illimitata, di una distribuzione omogenea 

sferica, di un guscio sferico, di un filo rettilineo infinito – Teorema di Coulomb  – Richiami sui campi conservativi e 

definizione dell’energia potenziale elettrica (campo uniforme e centrale), confronto con le analoghe grandezze del campo 

gravitazionale – Principio di conservazione dell’energia meccanica – Potenziale, d.d.p. e superfici equipotenziali – 

Circuitazione di E e confronto con la fluidodinamica – Moto di una particella carica in un campo elettrico uniforme (moto 

spontaneo e lancio con velocità perpendicolare, moto parabolico) lavoro della forza elettrica – Definizione di capacità di un 

conduttore – Sistema di conduttori sferici -  Condensatore piano: lavoro per carica e capacità, influenza del dielettrico – 

Conduttori e dielettrici – Capacità equivalente di un sistema di condensatori in serie ed in parallelo – Densità volumica 

dell’energia di un condensatore. 

 

MODELLI ATOMICI   

 

 Richiami sull’evoluzione storica del modello atomico: modello di Thomson, esperienza di Rutherford e conseguente modello, 

modello di Bohr – Esperienza di Thompson e di Millikan, determinazione della carica specifica e della carica elementare. 

 

ELETTRICITÀ 

 

Definizione di corrente elettrica ed interpretazione microscopica, moto convenzionale e moto reale delle cariche, velocità di 

deriva – Generatore di tensione – Circuiti e rappresentazione simbolica – Leggi di Ohm e curve caratteristiche – Resistenza,  

resistività e reostati - 1° e 2° principio di Kirkhhoff – Collegamenti in serie e parallelo di resistori – Effetto Joule: 

interpretazione microscopica, energia e potenza dissipata – Esperienza di Joule con il calorimetro e validità del principio di 

conservazione dell’energia anche nel caso elettrico – f.e.m. di un generatore e resistenza interna, legge di Ohm generalizzata – 

Estrazione di un elettrone da un metallo e potenziale di estrazione – Effetto termoionico – Effetto fotoelettrico – Effetto Volta 

– Effetto Seebeck. 

 

ELETTROMAGNETISMO 

 

Campo magnetico e sue proprietà: confronto con il campo elettrico  -  Magneti naturali ed artificiali, uso degli aghi magnetici, 

spettri magnetici - Azione di un campo magnetico su una corrente rettilinea  - Vettore B - Interazioni tra correnti: esperienza 

di Oersted, Faraday e di Ampère - Induzione magnetica di particolari correnti: filo rettilineo (legge di Biot-Savart), spira 

circolare e solenoide  - Principio di sovrapposizione dei campi magnetici  –  Forza di Lorentz e moto di una carica elettrica in 

un campo magnetico – Moto di una carica in un campo magnetico uniforme: velocità perpendicolare al campo e raggio della 

traiettoria circolare e periodo; moto con velocità obliqua rispetto al campo fasce di Van Allen e aurore boreali – Applicazioni 

sperimentali del moto di cariche in campi magnetici: selettore di velocità; ciclotrone; esperienza di Thompson e valore della 

carica specifica dell’elettrone; spettrometro di massa – Effetto Hall e tensione di Hall – Flusso del campo magnetico e teorema 

di Gauss per il magnetismo – Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampère – Campo magnetico all’interno di un 

conduttore di sezione assegnata – Motore elettrico e momento magnetico di una spira – Proprietà magnetiche della materia: 
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sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche, diamagnetiche e permeabilità magnetica relativa – Ciclo di isteresi magnetica e 

temperatura di Curie – Domini di Weiss. 

Laboratorio:  osservazione degli spettri magnetici e dell’interazione tra magneti, uso di aghi magnetici e bussola.  

 

TEORIA DELLE ONDE   

 

Definizione e caratteristiche delle onde - Classificazione generale delle onde (trasversali e longitudinali, meccaniche, 

elettromagnetiche, ...) - Meccanismo di propagazione di un’onda materiale: principio di Huyghens - Fenomeni legati alla 

propagazione di un’onda: riflessione, rifrazione (legge di Snellius-Cartesio senza dimostrazione), diffrazione, interferenza,  - 

Cenni storici e contrapposizione della teoria corpuscolare ed ondulatoria della luce. 

Laboratorio:  osservazione dei fenomeni ondosi con la vaschetta ondoscopica e con raggi laser. 

 

INDUZIONE  ELETTROMAGNETICA 

 

Esperienze di Faraday e correnti indotte – Legge di Faraday-Neumann-Lenz – Autoinduzione e mutua induzione – Correnti di 

Foucault – Corrente alternata – Alternatore – Trasformatore di tensione – Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche. 

 

FISICA MODERNA  

(visita al Cern di Ginevra e conferenze pomeridiane a cura del prof. Ruggeri D.) 

 

Cenni sulla relatività e le trasformazioni di Lorentz; contrazione delle lunghezze e dilatazione dei tempi –  

Cenni sul dualismo onda-corpuscolo della luce e fenomeni connessi. 

 

N.B. Dove non specificato, si intendono svolte le dimostrazioni relative ai teoremi enunciati. 

 

Carignano, 15/05/2018 

 

 

GLI ALLIEVI:                              L’INSEGNANTE:  

 

Bianco Virginia Donatella 
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IIS ñNorberto Bobbioò di Carignano 

 a.s. 2017/18 

PROGRAMMA SVOLTO classe V A   

SCIENZE NATURALI 

Docente: Donata Lando 

Testi: Tottola, Allegrezza, Righetti “Biochimica” A. Mondadori Scuola Ed. 

          Crippa, Fiorani “Sistema Terra” A. Mondadori Scuola Ed. 

CHIMICA organica  

La chimica del carbonio: I composti organici. I legami carbonio-carbonio. 

- Isomeria di catena e stereoisomeria (isomeri conformazionali e configurazionali). 

- Il carbonio asimmetrico.  

- Principali reazioni organiche, acidi e basi (nucleofili ed elettrofili), intermedi (carbocationi, 

carboanioni e radicali) reazioni di addizione, eliminazione, sostituzione. 

 

Gli idrocarburi : Alcani: nomenclatura, reazioni di alogenazione e combustione. 

- Alcheni: nomenclatura, reazioni di addizione elettrofila e regola di Markovnikov, 

ossidoriduzione. 

-  Alchini: nomenclatura 

- Idrocarburi aromatici: benzene e reazione sostituzione elettrofila aromatica, cenni 

sull’effetto dei principali sostituenti. 

 

Dai gruppi funzionali alle macromolecole:  

- Alogenuri alchilici: nomenclatura, reazioni di sostituzione nucleofila ed eliminazione. 

- Alcoli: nomenclatura, reazioni di ossidazione e formazione di aldeidi e chetoni. 

-  Eteri: nomenclatura 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, reazione di addizione nucleofila e reazione di ossidazione 

delle aldeidi. 

- Ammine: nomenclatura tradizionale. 

- Acidi carbossilici: nomenclatura, reazione di esterificazione.  

 

Biochimica dellôenergia: glucidi e lipidi  

- I carboidrati e il loro metabolismo: tappe chiave della glicolisi, della fermentazione e 

aspetti generali della gluconeogenesi, della glicogenosintesi e della glicogenolisi; 

demolizione aerobica (ciclo di Krebs) catena citocromica mitocondriale. La fotosintesi 

clorofilliana (fase luminosa: meccanismo e prodotti, fase oscura: meccanismo e prodotti). 

Adattamenti delle piante C4 e CAM.  

- I lipidi (trigliceridi e fosfolipidi: struttura e funzioni).  Metabolismo dei lipidi. 

Lipoproteine: HDL, LDL, VLDL. 

Le proteine e gli acidi nucleici 

- Ruolo delle proteine, amminoacidi, legame peptidico, organizzazione strutturale delle 

proteine. 

- Gli enzimi: struttura e funzionamento come catalizzatori biologici. 

- Struttura ed organizzazione degli acidi nucleici 
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- Duplicazione semiconservativa: bolle di replicazione, DNA polimerasi, frammenti di 

Okazaki. 

- Sintesi proteica. 

 

Dalla doppia elica alla genomica: 

- DNA ricombinante: enzimi di restrizione, batteri e plasmidi.  

- PCR: reazione a catena della polimerasi.  

- Sequenziamento genico: metodo Sanger.   

SCIENZE della TERRA 

La Tettonica delle placche: tipi di placca (oceanica, continentale, mista). Margini delle placche: 

costruttivo (dorsali), distruttivo (zone di subduzione, orogenesi), conservativo o trasforme. 

Fenomeni sismici e vulcanici associati ai margini e loro distribuzione globale. 

 

 

Carignano, 15 Maggio 2018            

 

L’insegnante: ________________________                Gli studenti: __________________________ 

                                                                                                           __________________________ 
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IISS “NORBERTO BOBBIO” DI CARIGNANO 
SEZIONE SCIENTIFICA PNI 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO  2017-2018 
 

Classe V  Sezione  A 
 
 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
Gli argomenti svolti sono presentati come capitoli e paragrafi del testo in adozione: CRICCO, 
DI TEODORO, Itinerario nell’arte, volume 3, Dall’Età dei Lumi ai giorni nostri, III edizione, 
Zanichelli, Bologna, 2012. Sono state omesse, ma costituiscono ugualmente parte 
integrante del programma, le parti introduttive di carattere interdisciplinare all'inizio di ogni 
unità didattica. All'inizio dell'anno sono stati trattati anche alcuni argomenti settecenteschi 
contenuti nel volume II dello stesso testo adottato, come ripasso e integrazione del 
programma della classe quarta. 
 
 
Unità 24: 
24.2.1 Étienne-Louis Boulée 
24.2.2 Giovan Battista Piranesi 
24.3 Il Neoclassicismo 
24.3.1 Antonio Canova 
24.2.2 Jacques-Louis David 
24,3.3  Jean-Auguste-Dominique Ingres 
24,3.4  Francisco Goya 
 
Unità 25: 
25.2 Il Romanticismo 
25.3 Neoclassicismo e Romanticismo 
25.3.1 Théodore Géricault 
25.3.2 John Constable 
25.3.3 William Turner 
25.3.4 Eugéne Delacroix 
25.3.5 Francesco Hayez 
25.4 Camille Corot e la Scuola di Barbizon 
25.5 Gustave Courbet e la rivoluzione del Realismo 
25.6 Il fenomeno dei Macchiaioli 
25.6.1 Giovanni Fattori 
25.6,2    Silvestro Lega 
25.7 La scultura tra celebrazione e sentimento 
25.8 La nuova architettura del ferro in Europa 
25.9 Eugène Viollet-le-Duc, John Ruskin e il restauro architettonico 
 
Unità 26: 
26.1      L’Impressionismo 
26.3      Edouard Manet 
26.4      Claude Monet 
26.5      Edgar Degas 
26.6      Pierre-Auguste Renoir 
 
Unità 27: 
27.1 Tendenze postimpressioniste 
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27.2 Paul Cézanne 
27.3 Georges Seurat 
27.4 Paul Gaugin 
27.5 Vincent van Gogh 
 
Unità 28 
28.2   I presupposti dell’Art Nouveau 
28.3   L’Art Nouveau 
28.4   Gustav Klimt 
28.5   L’esperienza delle arti applicate a Vienna 
28.6 I Fauves e Henri Matisse 
28.7 L’Espressionismo 
28.7.1 Il gruppo Die Brücke 
28.7.2 Edvard Munch 
 
Unità 29: 
29.1.1 Il Cubismo 
29.2 Pablo Picasso 
 
Unità 30: 
30.2   Filippo Tommaso Marinetti 
30.3 Umberto Boccioni 
30.4 Antonio Sant’Elia 

30.5.1 Giacomo Balla 
 
Unità 31: 
31.1 Il Dada 
31.1.1 Hans Arp 
31.1.2 Marcel Duchamp 
31.1.3 Man Ray 
31.2 L’arte dell’inconscio: il Surrealismo 
31.2.3 René Magritte 
31.2.4 Salvador Dalì 
 
Unità 32: 
 
32.1 Der Blaue Reiter 
32.1.1 Franz Marc 
32.2 Vasilij Kandinskij 
 
 
Carignano, 3 maggio 2018 
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Programma svolto di Scienze Motorie 

Anno scolastico 2017/2018                                                                          Classe 5  sez. A 

Potenziamento fisiologico 

Esercizi di preatletismo generale, di mobilità e di scioltezza articolare e di potenziamento degli arti 
inferiori, superiori e del tronco. Esercizi di velocità, di resistenza e destrezza. Esercizi a carico 
naturale, esercizi con piccoli attrezzi, esercizi con macchinari da pesistica. 

 

Rielaborazione degli schemi motori 

Esercizi di coordinazione tra i vari segmenti corporei. Coordinazione oculo-manuale, percezione 
dello spazio e delle traiettorie. Andature individuali e a coppie. Esercizi per la visione periferica. 
Esercizi di equilibrio statico e dinamico. Esercizi di giocoleria con tre, quattro, cinque palloni. 

 

Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità 

Test di verifica delle capacità motorie con accettazione dei risultati, collaborare con i compagni in 
piccoli gruppi o a squadre. Compiti organizzativi e di arbitraggio. Coinvolgimento nelle varie attività. 

 

Conoscenza e pratica di attività sportive 

Pallavolo: fondamentali individuali quali palleggio, bagger, battuta; fondamentali di squadra quali 
ricezione, attacco, con conoscenza delle regole principali. 

Pallacanestro: regole fondamentali di gioco. Calcio a cinque: regole fondamentali. 

Tornei di Istituto:calcio a cinque e pallavolo 

 

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sui principali apparati corporei. 
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ESAME DI STATO 

a.s. 2017/18 

PROGRAMMA SVOLTO 

Religione cattolica 

Classe V A 

Docente: Gottardi Diego 

  Testo in adozione: Tutti i colori della vita Vol.unico L.Solinas Ed. SEI 

N. ore settimanali: 1 

 

 

 

 

 

 
 

- Analisi della situazione sociopolitica e religiosa, nella Palestina di oggi, nelle testimonianze di 

personaggi appartenenti alle tre diverse religioni presenti. Il ruolo delle stesse in un possibile 

dialogo e convivenza pacifica. 

- Gli elementi fondamentali dell’Ebraismo. 

- La vita nelle comunità ebraiche osservanti; la ritualità nell’Ebraismo. 

- Analisi di alcune forme dell’Ebraismo osservante contemporaneo. 

- Ricerca dei fondamenti biblici di alcune pratiche etico-religiose dell’Ebraismo. 

- Il matrimonio e la condizione femminile nell’Ebraismo. 

- Analisi della figura di Papa Pio XI; dal Concordato con il III Reich all’enciclica “Mit brennender 

Sorge”.  

- Pio XII e il secondo conflitto mondiale; il “silenzio” del Papa sulla questione della Shoah. 

- La figura di Edith Stein come modello unificante di fede e ragione. 

- L’Islam; riflessioni sul concetto di sacralità del Corano. 

- Il concetto di “jihad” nel Corano e le varie interpretazioni odierne. 

- Il difficile rapporto tra “Shari’a” - la legge religiosa islamica- e i diritti umani. 

- La condizione femminile nelle società islamiche sunnite e sciite; la questione del “mehrieh” 

(dote) in Iran. 

- Ricerca dei fondamenti scritturistici (sul Corano) di tali situazioni. 

 
 
 
 

 
 
Carignano, 07/05/2018 
 
Il docente                                                                                                    Gli allievi 
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Griglie 
 

e    criteri 

 

di   valutazione 
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018         

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (IN DECIMI) 
 

 

ASPETTI DEL TESTO LIVELLO RILEVATO 
 

PT. 

Insuff Suff 
discr 

Buono 
ottimo 

 

VALUTAZIONE ANALITICA     

REALIZZAZIONE LINGUISTICA 0,5 1 2 0,5-2 

¶ correttezza ortografica, morfosintattica e sintattica  (0.5) 

¶ uso della punteggiatura (0.5) 

¶ adeguatezza e proprietà lessicale  (0.5) 

¶ uso del registro e, se richiesto, di linguaggi settoriali adeguati alla forma 
testuale, al destinatario, allo scopo  (0.5)    

    

COERENZA E ADEGUATEZZA ALLA FORMA TESTUALE E ALLA 
CONSEGNA 

0,5 1 2 0,5-2 

¶ pianificazione del testo: struttura complessiva e articolazione delle parti; 
coesione testuale, coerenza e linearità dell’esposizione 

¶ aderenza alla consegna: pertinenza all’argomento proposto, aderenza alle 
convenzioni della tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, 
destinazione editoriale, titolo …) 

    

CONTROLLO DEI CONTENUTI 1 2-3 4-5 1-5 

Tipologia A: analisi del testo 

¶ Comprensione del testo nei suoi significati di denotazione 

¶ Comprensione delle strutture formali e dei significati di connotazione 

¶ Contestualizzazione 

¶ Interpretazione del testo proposto e giudizio critico argomentato 
Tipologia B: saggio breve o articolo di giornale 

¶ Comprensione della proposta della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Utilizzo coerente ed efficace dei materiali dati 

¶ Rispondenza alle attese del destinatario in relazione alla tipologia scelta 

¶ Originalità di giudizio e di scrittura 
Tipologia C: tema storico 

¶ Comprensione della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Conoscenza dei contenuti 

¶ Contestualizzazione degli elementi nell’ambito delle relative problematiche 

¶ Conoscenza della letteratura storiografica 

¶ Capacità di ricostruzione di scorci prospettici di periodi o situazioni storiche 
Tipologia D: elaborato tradizionale 

¶ Comprensione della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Conoscenza dei contenuti e loro coerente esposizione 

¶ Contestualizzazione degli elementi nell’ambito delle relative problematiche 

¶ Capacità argomentativa    

    

VALUTAZIONE GLOBALE 0,25 0.5 1 0-1 

Efficacia complessiva del testo, che tenga conto anche del rapporto fra 
ampiezza e qualità informativa, della originalità dei contenuti o delle scelte 
espressive, della globale fruibilità del testo, della creatività e delle capacità 
critiche personali 

    

VALUTAZIONE COMPLESSIVA     

 
VOTO:                                                                
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (IN QUINDICESIMI) 
 

 

ASPETTI DEL TESTO LIVELLO RILEVATO PT. 

Insuff. Suff. - 
Discr. 

Buono 
Ottimo 

 

VALUTAZIONE ANALITICA     

REALIZZAZIONE LINGUISTICA 0,5–2,5 3-4 4,5 0,5-4,5 

Correttezza ortografica, morfosintattica e sintattica (pt. 1)     

Coesione testuale (pt. 1)     

Uso della punteggiatura (pt. 0,5)     

Adeguatezza e proprietà lessicale (pt. 1)     

Uso del registro e, se richiesto, di linguaggi settoriali adeguati alla forma 
testuale, al destinatario, allo scopo   (pt. 1) 

    

COERENZA E ADEGUATEZZA ALLA FORMA TESTUALE E ALLA 
CONSEGNA 

0,5-2 2,5 3 0,5-3 

¶ pianificazione del testo: struttura complessiva e articolazione delle parti, 
coerenza e linearità dell’esposizione 

¶ aderenza alla consegna: pertinenza all’argomento proposto, aderenza alle 
convenzioni della tipologia scelta (tipo testuale, scopo, destinatario, 
destinazione editoriale, titolo …) 

    

CONTROLLO DEI CONTENUTI 0,5-4 4-5 5-6 0,1-6 

Tipologia A: analisi del testo 

¶ Comprensione del testo nei suoi significati di denotazione 

¶ Comprensione delle strutture formali e dei significati di connotazione 

¶ Contestualizzazione 

¶ Interpretazione del testo proposto e giudizio critico argomentato 
Tipologia B: saggio breve o articolo di giornale 

¶ Comprensione della proposta della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Utilizzo coerente ed efficace dei materiali dati 

¶ Rispondenza alle attese del destinatario in relazione alla tipologia scelta 

¶ Originalità di giudizio e di scrittura 
Tipologia C: tema storico 

¶ Comprensione della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Conoscenza dei contenuti 

¶ Contestualizzazione degli elementi nell’ambito delle relative problematiche 

¶ Conoscenza della letteratura storiografica 

¶ Capacità di ricostruzione di scorci prospettici di periodi o situazioni storiche 
Tipologia D: elaborato tradizionale 

¶ Comprensione della traccia e pertinenza alla consegna 

¶ Conoscenza dei contenuti e loro coerente esposizione 

¶ Contestualizzazione degli elementi nell’ambito delle relative problematiche 

¶ Capacità argomentativa    

    

VALUTAZIONE GLOBALE 0,5 1 1,5 0,5-1,5 

Efficacia complessiva del testo, che tenga conto anche del rapporto fra 
ampiezza e qualità informativa, della originalità dei contenuti o delle scelte 
espressive, della globale fruibilità del testo, della creatività e delle capacità 
critiche personali 

    

VALUTAZIONE COMPLESSIVA     

 
VOTO:                                                      
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018 

ITALIANO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ORALE 
 

LIVELLO GIUDIZIO  VOTO  INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 

Basso 

 
 
 

Gravemente 
insufficiente 

 
 
 

2-3 

Conoscenze Lacune molto gravi sui contenuti di base 

Esposizione Esposizione impacciata e insicura; frequenti improprietà 

Capacità critiche; 
rielaborazione personale 

Rielaborazione critica dei contenuti studiati nulla,  
pressoché nulla; incapacità di collegamenti 
 a esperienze/approfondimenti personali 

 
 
 
 

Medio-
basso 

 
 
 
 

Insufficiente 

 
 
 
 

4-5 

Conoscenze Incertezze piuttosto gravi sui contenuti di base  
e su molti contenuti secondari 

Esposizione Espressione inadeguata; molte improprietà 

Capacità critiche; 
rielaborazione personale 

Rielaborazione critica dei contenuti studiati 
appena abbozzata; difficoltà di collegamenti  
a esperienze/approfondimenti personali 

 
 
 
 
 

Medio 

 
 
 
 
 

Sufficiente-
discreto 

 
 
 
 
 

6-7 

Conoscenze Sufficiente su gran parte o quasi tutti i contenuti basilari; 
incertezze non gravi su pochi contenuti di base e/o 
 su alcuni contenuti secondari 

Esposizione Esposizione adeguata; improprietà non gravi 

Capacità critiche; 
rielaborazione personale 

Rielaborazione critica dei contenuti studiati 
appena abbozzata; capacità di rari collegamenti 
 a esperienze/approfondimenti personali 

 
 
 

Medio-
alto 

 
 
 

buono 

 
 
 
8 

Conoscenze Sicure su tutti i contenuti di base 

Esposizione Esposizione abbastanza sciolta, priva di gravi improprietà 

Capacità critiche; 
rielaborazione personale 

Discreta rielaborazione critica dei contenuti studiati; 
capacità di qualche collegamento 
a esperienze/approfondimenti personali 

 
 
 

Alto 

 
 
 

Ottimo-
eccellente 

 
 
 

9-10 

Conoscenze Esaurienti, complete e approfondite 

Esposizione Esposizione sciolta e appropriata; lievi improprietà 

Capacità critiche; 
rielaborazione personale 

Buona rielaborazione critica dei contenuti studiati; 
capacità di collegamenti a esperienze/approfondimenti 
personali 

Transfert Capacità di applicare le conoscenze acquisite  
a problemi/situazioni nuove 

 

 
I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 

A. S. 2017/2018 
  GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI LATINO  

PER TEST IN FORMA DI QUESITO A RISPOSTA SINTETICA IN DECIMI 
 

Descrittori  Livello rilevato  Punti 

Basso Medio Alto  

1 - Attinenza alla traccia   

 

0,5 1  2 2 

2 Completezza e correttezza 

dellôinformazione  

1-2 3 4 4 

3 - Capacità di sintesi  

 

0,5 1 2 2 

4 - Utilizzo del lessico specifico  

 

0,5 1  2 2 

 - Totale punti     
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018 

  GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA TERZA PROVA 1/15 
 

Classe ……. 
Materia………………………… 

Cognome ……………………………….. Nome…………………………………. 

Data………………………………………………………………………………… 
 

 

Risposta al primo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione / Non svolto 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del primo quesito (A) ….. /15 

 

Risposta al secondo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del secondo quesito (B) ….. /15 

 

Risposta al terzo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del terzo quesito (C) ….. /15 

 
 

 Voto finale (A+B+C) /3   
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  TERZA PROVA  
 FILOSOFIA E STORIA 

 
 

PARAMETRI 
DESCRITTORI  

VALUTAZIONE  1° quesito  2° quesito  3° quesito  

CONOSCENZA 
degli argomenti 
richiesti.   

Contenuti ed 
aderenza alla 
traccia.   

Ottimo 

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Scarso   

Insufficiente   

Nullo  

8 

7 

6 

5 

4 

3 

  1 

   

COMPETENZA 

Correttezza e 
proprietà 
espressiva.  

Utilizzo del 
linguaggio specifico.    

Ottimo  

Buono  

Sufficiente 

Insufficiente 

Nullo    

3 

2,5 

2 

1.5 

1 

   

CAPACITA’  

Capacità 
argomentativa: 
analisi e sintesi.  

Ottimo 

Buono  

Sufficiente 

Scarso  

Insufficiente  

Nullo  

4 

3.5 

3 

2 

1,5 

1 

 

   

 TOTALE      
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI 

 MATEMATICA : SCRITTO (in decimi) 

 
 

      n
u

llo
 

g
ra

v
. in

s
u
ff. 

in
s
u
ffic

ie
n
te

 

s
u
ffic

ie
n
te

 

d
is

c
re

to
 

 b
u
o

n
o

 

 o
ttim

o
 

e
c
c
e
lle

n
te

 

  1-3      4-5 5 6 7 8 9 10 

INDICATORI DESCRITTORI         

1.Conoscenza 
specifica della 

disciplina 

Conoscenza di 
principi, teoria, 

concetti,procedure 
metodi, tecniche. 

        

2.Competenza nella 
applicazione di 

concetti e procedure 
di calcolo 

Utilizzazione delle 
conoscenze in 

ambiti conosciuti e 
non. 

        

3. Capacità logiche e 
argomentative 

Organizzazione e 
utilizzazione delle 

conoscenze e 
competenze per 

analizzare,prender 
decisioni,elaborare. 

        

4.Completezza della 
risoluzione 

Rispettare la 
consegna circa il 

numero di esercizi 
da risolvere. 

        

5. Correttezza dello 
svolgimento e 

dell’esposizione 

Correttezza nei 
calcoli, 

procedimenti, 
argomentazioni e 

lessico. 

        

   VOTO       
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 

A. S. 2017/2018          
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI 

 MATEMATICA : SCRITTO (quindicesimi) 
 

Nome e Cognome: ____________________________                                            CLASSE:  

 
 

  n
u

llo
 

  q
u

a
s
i n

u
llo

 

g
ra

v
e

m
e

n
t

e
  

in
s
u

ffic
ie

n
t

e
 

in
s
u

ffic
ie

n
t

e
 

s
u

ffic
ie

n
te

 

 d
is

c
re

to
 

b
u

o
n
o
 

o
ttim

o
 

e
c
c
e
lle

n
te

 

1-4 5-6 7-8 9 10 11-12 13 14 15 

 
INDICATORI 

 

 
DESCRITTORI 

         

 
1. Conoscenza 
specifica della 

materia 

 
Conoscenza di 
principi, teorie, 

concetti, 
procedure, 

metodi, tecniche 
 

         

 
2. Competenza 

nell’applicazione 
di concetti e 
procedure di 

calcolo 
 

 
Utilizzo delle 

conoscenze in 
ambiti conosciuti 

e non 

         

 
3. Capacità 
logiche e 

argomentative 

 
Organizzazione e 

utilizzo delle 
conoscenze e 

competenze per 
analizzare, 

prender decisioni, 
elaborare 

 

         

 
4. Completezza 
della risoluzione 

 
Rispettare la 

consegna circa il 
numero di quesiti 

da risolvere 
 

         

 
5. Correttezza 

dello svolgimento 
e dell’esposizione 

 

 
Correttezza nei 

calcoli, 
procedimenti, 

argomentazioni,  
lessico 

 

         
 
 
 
 
 
 

 
 

 
VOTO 
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 

A. S. 2017/2018          
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI 

 MATEMATICA : ORALE 
 
 

LIVELLI/VOTI 

 
OBIETTIVI 

 
 

CONOSCENZA COMPRENSIONE APPLICAZIONE 

                     1-3 Nessuna Nessuna Nessuna 

4 
Frammentaria e 

superficiale 
Commette gravi errori Non riesce ad applicare 

le conoscenze in 
situazioni nuove 

5 

Frammentaria e 
superficiale 

Commette errori anche 
nella esecuzione di 

compiti semplici 

Sa applicare le 
conoscenze in compiti 
semplici ma commette 

errori 

6 

Contenuti essenziali per 
passare alla classe 

successiva 

Commette pochi errori 
nell'esecuzione di compiti 

semplici 

Sa applicare le 
conoscenze in compiti 
semplici commettendo 
errori non sostanziali 

7 
Completa ma non 

approfondita 
Non commette errori nella 

esecuzione di compiti 
semplici 

Sa applicare le 
conoscenze in compiti 
semplici senza errori 

8 

Completa ed approfondita Non commette errori nella 
esecuzione di compiti 

complessi ma incorre in 
imprecisioni 

Sa applicare i contenuti e 
le procedure acquisite 

anche in compiti 
complessi ma con 

imprecisioni 

9 

Completa, coordinata Non commette errori né 
imprecisioni 

nell'esecuzione di 
problemi 

Applica le procedure e le 
conoscenze in problemi 

nuovi senza errori 

10 

Completa, coordinata, 
ampliata 

Non commette errori né 
imprecisioni 

nell'esecuzione di 
problemi 

Applica le procedure e le 
conoscenze in problemi 

nuovi senza errori e 
imprecisioni 
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 
A. S. 2017/2018          

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI 

FISICA : SCRITTO 

 

LIVELLI/VOTI  

 

CONOSCENZA COMPRENSIONE APPLICAZIONE 

 

3 

 

Nessuna  

 

 

Nessuna  

 

Nessuna  

 

4 

 

Frammentaria e 

superficiale  

 

 

Commette gravi errori  

 

Non riesce ad applicare le 

conoscenze  

 

5 

 

Frammentaria e  

superficiale  

 

Commette errori anche 

nella esecuzione di compiti 

semplici  

 

 

Sa applicare le conoscenze in 

compiti semplici, ma commette 

errori  

 

6 

 

Conoscenze essenziali  

 

Commette pochi errori 

nellôesecuzione di compiti 

semplici  

 

Sa applicare le conoscenze  in 

compiti semplici, con errori non 

sostanziali  

 

 

7 

 

Completa ma non 

approfondita  

 

 

Non commette errori 

nellôesecuzione di compiti 

semplici  

 

 

Sa applicare le conoscenze in 

compiti semplici senza errori  

 

8 

 

Completa ed 

approfondita  

 

 

Non commette errori 

nellôesecuzione di compiti 

complessi ma incorre in 

imprecisioni  

 

 

Sa applicare le conoscenze anche 

in compiti complessi, pur se con 

delle imprecisioni  

 

9 

 

Completa e coordinata  

 

 

Non commette errori od 

imprecisioni nellôesecuzione 

di problemi  

 

 

Sa applica re le conoscenze in 

compiti complessi senza 

imprecisioni  

 

10  

 

Completa, ampia ed 

approfondita  

 

 

Non commette errori od 

imprecisioni nellôaffrontare 

problemi nuovi  

 

 

Sa applicare le conoscenze in 

problemi nuovi senza imprecisioni  
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I. I. S. “N. BOBBIO” DI CARIGNANO 

A. S. 2017/2018          
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DI 

FISICA : ORALE 
 

 

Conoscenza 

 

 

V Inesistente  

V Incerta e lacunosa  

V Superficiale o non completa  

V Completa  

V Ampia e dettagliata  

 

 

Punti 1  

Punti 2  

Punti 3  

Punti 4  

Punti 5  

 

Correttezza ed 

efficacia esp ositiva del 

testo  

 

 

V Scorretto e poco comprensibile  

V Stentato e non sempre corretto e coerente  

V Semplice, ma sostanzialmente corretto e 

coerente  

V Preciso e logicamente consequenziale  

V Preciso e con valide capacità argomentative  
 

 

Punti 1  

Punti 2  

 

Punti 3 

 

Punti  4 

Punti 5 

 

Uso di un lessico 

specifico  

 

V Non usa o usa in modo improprio i termini 

specifici  

V Talvolta non usa o usa in modo improprio i 

termini specifici  

V Uso generalmente appropriato del lessico 

specifico  

V Uso appropriato del lessico specifico  

V Piena padron anza del lessico  

 

 

Punti 1  

 

Punti 2  

 

Punti 3 

 

Punti 4  

Punti 5 

 
 
Voto: punteggio*10/15  
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IIS ñN. BOBBIOò Carignano 

A.S. 2017/2018 

ESAME DI STATO  

Griglia di valutazione di 

SCIENZE NATURALI  
 

CANDIDATO ………………………………………………………..   

 CLASSE ………………………… 

 

Descrittori  Livelli  Punti Valutazione  

Attinenza alla 

traccia 

Non rispetta la traccia 1  

Rispetta la traccia solo 

parzialmente 
2 

Rispetta la traccia 3 

Conoscenze 

Nulle 1  

Lacunose  2 

Non complete 3 

Sufficienti  4 

Parzialmente articolate 5 

Articolate e complete 6 

Uso del 

linguaggio 

specifico e 

competenza 

linguistica 

Basse o gravemente lacunose 1  

Medie  2 

Alte 3 

Capacità di 

analisi e sintesi 

Basse o lacunose 1  

Medie  2 

Buone  3 

 
TOTALE  

 

  

………………/15 
 
ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ   Il presidente 
ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ   ΧΧΧΧΦΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ  ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 
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IIS “Bobbio” di Carignano 
 Anno Scolastico 2017/2018  

 

Griglie di valutazione di  
 

INGLESE 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI 
 
  

 

TRIENNIO 
 
 

CONOSCENZA DEI CONTENUTI 1 – 4 

PADRONANZA LESSICALE 0 – 2 

CORRETTEZZA GRAMMATICALE 0 – 2 

PRONUNCIA E INTONAZIONE 0 – 2 

Totale Voto: …./10 
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IIS “Bobbio” di Carignano 
 Anno Scolastico 2017/2018  

 

Griglie di valutazione di TERZA PROVA – 1/15 
 

TERZA PROVA – LINGUA STRANIERA: INGLESE - LATINO 

Classe ……. 
Materia………………………… 

Cognome ……………………………….. Nome…………………………………. 

Data………………………………………………………………………………… 
 

Risposta al primo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione / Non svolto 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del primo quesito (A) ….. /15 

 

Risposta al secondo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del secondo quesito (B) ….. /15 

 

Risposta al terzo quesito 

N DESCRITTORI PUNTEGGIO 

1 Attinenza alla traccia e correttezza dell’informazione 1 – 6 

2 Completezza e capacità di sintesi 0 – 3 

3 Utilizzo di un linguaggio specifico 0 – 3 

4 Correttezza morfo-sintattica 0 – 3 

 Punteggio del terzo quesito (C) ….. /15 

 
 

 Voto finale (A+B+C) /3   
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IIS “Bobbio” di Carignano 
 Anno Scolastico 2017/2018  

 

Griglie di valutazione di  
 

Disegno e storia dell'arte 

 

DISEGNO 

 

Descrittore Punteggio 

  

Capacità grafica 0 -  3 

Comprensione 0 -  4 

Impegno e autonomia di lavoro 0 -  3 

Punteggio finale (somma)                                  0 - 10  

 

STORIA DELL’ARTE (scritto e orale) 

 

Descrittore Peso 

  

Capacità espressiva 0 -  3 

Conoscenza dei contenuti 0 -  5 

Rielaborazione personale 0 -  2 

Punteggio finale (somma)                                  0 - 10  
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IIS “Bobbio” di Carignano 
 Anno Scolastico 2017/2018  

 
GRIGLIA di VALUTAZIONE DISCIPLINARE DI CONOSCENZE E ABILITA’ 

 

SCIENZE MOTORIE 
 

 VOTO CONOSCENZE ABILITA’ LIVELLO 

1 Nulle o quasi nulle Non esistenti 
Assolutamente  

insufficiente 

3 - 4 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 
Applica le conoscenze minime stentatamente e solo se guidato. 
Si esprime in modo scorretto e improprio. Compie analisi errate.  

Gravemente  
insufficiente 

5 Limitate e superficiali 
Applica le conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo 
impreciso. Compie analisi parziali. 

Insufficiente  

6 
Complete ma non 

approfondite 

Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si 
esprime in modo semplice e corretto. Sa individuare elementi e 
relazioni con sufficiente correttezza 

Sufficiente 

7 
Complete, se guidato 

sa approfondire 

Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più 
complessi, ma con imperfezioni. 
 Espone in modo corretto e appropriato.  
 Compie analisi soddisfacenti e coerenti. 

Discreto 

8 

Complete, con 
qualche 

approfondimento 
autonomo 

Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più 
complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. 
Compie analisi corrette, individua relazioni in modo completo. 

Buono  

9 

Complete, organiche, 
articolate e con 
approfondimenti 

autonomi. 

Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche a 
problemi abbastanza complessi. Espone in modo fluido e utilizza 
i linguaggi specifici. Compie analisi approfondite e individua 
correlazioni precise. 

Ottimo 

10 

Organiche, 
approfondite ed 

ampliate in modo del 
tutto personale 

Applica le conoscenze in modo corretto ed autonomo, anche a 
problemi complessi. Espone in modo fluido, utilizzando un 
lessico ricco ed appropriato, specifico se necessario. 

Eccellente 
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Simulazioni 

di terza prova 
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SIMULAZIONE 3^ PROVA  DEL 28/11/2017 

 

FISICA  
 

 
Cognome e nome      Data 

            
 

1ª simulazione di Terza prova             classe 5ª A        28/11/2017             

QUESITO N° 1    (massimo 10 righe) 

Illustra le proprietà fondamentali del campo elettrico rifacendosi agli operatori  flusso e circuitazione con 

i corrispondenti teoremi studiati. 
 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

 

QUESITO N° 2 

Data una carica di 2,4 mC posta su una sfera di raggio r = 0,45 m posta nel vuoto, determina: la densità 

superficiale di carica; il valore del campo generato in un punto a 0,2 m dal centro, e a 5,6 m dal centro 

della sfera; il flusso del campo elettrico attraverso una superficie sferica concentrica con quella data e con 

raggio pari a 0,87 m. 

 
………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

    VOTO 

     

 

     /15       /10 

PUNTI 
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………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

QUESITO N° 3    (massimo 10 righe) 

 

Definisci il potenziale elettrico; descrivi le superfici equipotenziali e la relazione che sussiste con le linee 

di forza (da rappresentare con la miglior accuratezza possibile). Spiega poi, con adeguate argomentazioni, 

la relazione che intercorre tra il moto spontaneo di particelle cariche in un campo elettrostatico ed il 

valore del potenziale di tale campo. 
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{La¦[!½Lhb9 ¢9w½! twh±! 5Ω9{!a9 

                                                            CLASSE V A                     MATERIA:LATINO  (28 /11/17) 

мύ /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ        

del genere e ai modelli. 

Oplomachus nunc es, fueras ophtalmicus ante.            Ora sei gladiator e cavi gli occhi, prima eri oculista. 

CŜŎƛǎǘƛ ƳŜŘƛŎǳǎ ǉǳƻŘ ŦŀŎƛǎ ƻǇƭƻƳŀŎƘǳǎ                           vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƻǊŀ Ŧŀƛ Řŀ ƎƭŀŘƛŀǘƻǊŜΣ Řŀ ƳŜŘƛŎƻ ƭΩƘŀƛ ŦŀǘǘƻΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

2) Traduci il passo seguente, poi rispondi alle domande 

Dum differtur vita transcurrit. Omnia, Lucili, aliena sunt, tempus tantum nostrum est; in huius rei unius 

fugacis ac lubricae possessionem natura nos misit, ex qua expellit quicumque vult. Et tanta stultitia 

mortalium est ut quae minima et vilissima sunt, certe reparabilia, imputari sibi cum impetravere patiantur, 

nemo se iudicet quicquam debere qui tempus accepit, cum interim hoc unum est quod ne gratus quidem 

potest reddere. 

- Qual è il soggetto di differtur? 

- Qual è il caso di lubricae? 

- Che forma verbale è impetravere? 

- Perché il congiuntivo patiantur? 

- Qual è il paradigma di reddere? 

- ! ǉǳŀƭŜ ƻǇŜǊŀ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƛƭ ōǊŀƴƻΚ LƭƭǳǎǘǊŀ ǘŜƳƛ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ
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ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 

3) Negli autori fin qui studiati si affaccia più volte il tema del rapporto fra intellettuale e potere in bilico 

ŦǊŀ ƭΩƻǎǎŜǉǳƛƻΣ ƭΩƛƴŘƛƎƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛōŜƭƭƛƻƴŜΦ {ǾƻƭƎƛ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ŜǎŜƳǇƛΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦΦ
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.............................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................. 
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{La¦[!½Lhb9 ¢9w½! twh±! 5Ω9{!a9 (28 Novembre 2017) 

                                                            CLASSE V A                     MATERIA: INGLESE 

 

1) Making some references to his poem ñI wandered Lonely as a Cloudò, explain the main features in 
William Worthworth's poetry and how it differs from Neoclassical ideas. 

 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

2) In Romanticism, the novel was a popular literary genre. Describe the main types of novels in this period. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

 

3) Write about a symbolic animal in a Romantic poem of your choice. 
 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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SIMULAZIONE III PROVA ς STORIA       28 novembre 2017 - CLASSE  5 A 
 
Cognome e nome           ______________________________________ 

 
 
1) Il piano Schlieffen: illustrare brevemente la strategia e indicare la ragione del fallimento. 

 
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

 
нύ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƎƭƛ ¦{! Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ  
 
 
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________ 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 
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3) Il dibattito italiano: le voci e le motivazioni degli interventisti. 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________ 
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CLASSE V A SCIENTIFICO    ALUNNO/A…………………………. 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA – filosofia       26.2.2018 

 

 

1. Descrivi le vie di liberazione proposte da Schopenhauer per la liberazione dalla sofferenza 
esistenziale. Come si conclude questo percorso di liberazione?   

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________ 

 

 

2. Illustra la critica alla religione compiuta da Feuerbach e Marx, evidenziando le differenze e i 
punti in comune.  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________ 
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3. Il materialismo storico di Marx ha alla base un preciso rapporto tra struttura e 
sovrastruttura. Spiega cosa indicano questi due termini e quale rapporto esiste tra di loro. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

80 

 

Nome e Cognome                                                                            V A                                  26/02/2018 
IIS “Norberto Bobbio” di Carignano 

SIMULAZIONE III Prova di SCIENZE 

1) La tipica reazione degli idrocarburi aromatici è la SEA (sostituzione elettrofila aromatica). 

Descrivi ciò che avviene prendendo come esempio la formazione del clorobenzene 

 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

2) Glicogeno: catabolismo e anabolismo 

 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

3) Piante C4 e CAM: quali strategie adottano nella fotosintesi clorofilliana? 

 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA – 26 febbraio 2018 – DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
 

NOME COGNOME                                                                     CLASSE Va A 
 

Il candidato sviluppi i seguenti quesiti utilizzando un massimo di dieci righe: 
 
1. Descrivi e commenta brevemente un'opera di Gaugin o Van Gogh a tua scelta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Caratteri essenziali dell'Impressionismo francese 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Georges Seurat, Una domenica pomerigggio all'isola della Grande Jatte, aspetti fondamentali 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA – 26 febbraio 2018 – INGLESE 

 
 

1) Iƻǿ ǿƻǳƭŘ ȅƻǳ ŜȄǇƭŀƛƴ 5ƛŎƪŜƴǎΩǎ ǇƻǇǳƭŀǊƛǘȅ ƛƴ ǘƘŜ ±ƛŎǘƻǊƛŀƴ ŀƎŜΚ 
 
 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

2) What do you know about the Victorian novel? 

 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

3) 5ƻ ȅƻǳ ǘƘƛƴƪ ǘƘŜǊŜ ƛǎ ŀ ŎƻƴƴŜŎǘƛƻƴ ōŜǘǿŜŜƴ hǎŎŀǊ ²ƛƭŘŜΩǎ ŀŜǎǘƘŜǘƛŎ ŎǊŜŜŘ ŀƴŘ ǘƘŜ ǇƻŜǘǊȅ 
of John Keats? 

 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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N°      Cognome e nome               Data 

            
 

3ª simulazione di Terza prova: FISICA               classe 5ª A                26 Aprile 2018              

 

QUESITO N° 1    (massimo 10 righe) 

Il candidato descriva il noto esperimento di Hall sull’interazione tra campo magnetico e corrente, 

utilizzando il contesto per descrivere in dettaglio il modello microscopico della corrente in un conduttore. 
 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………..…………………………………………………… 

 

 

QUESITO N° 2  (massimo 10 righe) 

 

Il candidato deduca, aiutandosi con opportuni grafici, la formula relativa al momento di una spira 

immersa in un campo magnetico, spiegandone l’utilità per l’interpretazione delle proprietà magnetiche 

della materia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    VOTO 

     

 

     /15       /10 

PUNTI 
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………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

QUESITO N° 3     

Tre fili paralleli lunghi 100 m sono disposti in modo da passare per i vertici di un triangolo equilatero di 

lato 3 cm e vengono percorsi da una corrente concorde di intensità 6 A. 

Calcola il valore dell’intensità del campo magnetico nel punto medio di uno dei lati, rappresentando 

adeguatamente il vettore. Cosa accade invece al campo magnetico B nel baricentro di detto triangolo? 
…………………………………………………………………..…………………………………………………… 
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SIMULAZIONE III PROVA DI INGLESE  (26/04/2018) 
1) Joyce left Ireland and committed himself to permanent exile. What is the reason of his choice? Can 

we say that by leaving Ireland he cut all bonds with his native Country? Explain your answer with an 

example from his work. 

 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

2)  Mrs Dalloway is one of Virginia Woolf's most important novels. Explain what the ñStream of 

consciusnessò technique consists in, and what the main characteristics of plot, style and language are. 
 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

3) Ulysses is the most famous of Tennyson's ñHellenicò poems. Explain the main features of the poem 

and its protagonist. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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Nome e Cognome                                                                            V A                                  26/04/2018 

IIS “Norberto Bobbio” di Carignano 

SIMULAZIONE III Prova di SCIENZE 

1) Quale ruolo svolge l’acqua nel processo di fotosintesi clorofilliana? 

 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

2) Spiega in che modo gli amminoacidi possono svolgere un’azione tampone. 

 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

 

3) Enzimi di restrizione. 

 

………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
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SIMULAZIONE III PROVA ς STORIA  26/04/2018                     
CLASSE 5 A  
 
Cognome e nome           ______________________________________ 

 
 
1) La Germania nel primo dopoguerra: la leggenda della pugnalata alla schiena e la paura della rivoluzione marxista. 

 
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

 
2) Una panoramica sulle profonde contraddizioni dei ruggenti anni Venti negli USA. 
 
 
________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________ 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 
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3) La debolezza della Società delle Nazioni: ragioni e conseguenze. 

 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 


